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Presidenza del Vice Presidente CESCHI

:P R E 'S I D ,E N T E . La seduta è
aperta (ore 10).

Si dia lettura del processa veI1bale della
seduta antimeridiana di ieri.

ferita il seguente disegna di }egge alla deli-
beraziOllle :

della la Commissione permanente (Affari
della Presldenza del Consiglio e dell'interna) :

«Narme ,per la periodicità deicensimenbiC E M M I Segretario, dà lettura del I
" g,enerali.» (1'6114), previ pareri della 5", della

pr'oc,esso v,erbrale. .sa e della 9a Commissione.

P RES I D E N T E . Non essendavi
asservazioni, il p:mcessa verbale s'intende
approvata.

Congedi

P RES I D E N T E . Ha chiesta con-
geda il senatare Piola per giarni 1.

Nan essendaVli osservaziani, questa conge-
do s'intende concessa.

Annunzio di disegno di 'legge
trasmesso dalla Camera d,ei deputati

iP R ,E S I D E N T E . Camunicoche il
Presid;ente dena Caml8I1adei deputati ha tra-
smesso il ,seguente disegna di legge:

«Galomzione Idelle sementi da foraggiO'
provenienti daH'esteror» (11617), di iniziativa
dei deputati P'I'!eara ed altri.

Questa disegna di legge sarà stampato,
distribuita ed assegnato alla C'ommissiane
campet~mte.

Annunzio di deferimento di disegno di legge

alla deIiberazione di Commissione permanente

P RES I D E N T E . Camunica che il
Presidente del Senato, valendosi della fa~
coltà conrferita.gli dal rReg,Oilamento, ha de-

Seguito della discus1sione ,ed approvazione del
disegno di legge: « Stato di previsione deUa
spesa del ,Ministero delragricoltura e delle
foreste p,er Il'eserciziofinanziario dail 1 o lu~

gIlio 1961 ail 30 giugno 1962» (1415)

P R E.s I D E N T E . L'ordine del ,gior-

nO' !'Ie'ca il seguito deUa discuss'ione del di-
s,egno di l'eìgg18: «Sta.to di pr1evisioln!e della
spesa del Ministero dell'agricoltura e delle
foreste per l'esercizio finanzia,rio dallO lu~
gllO 1961 al 30 .giugno 19.62 ».

.ProsegUlamo I}ello svolgimento degli or-
dini del giorno

Si dia lettura dell' ordine del giorno dei se~
nator:Ì Valenzi. MammucaI'li, Mencaraglia ~
Granata

C E M M I . Segreta:rio:

«Il Senato,
constatato H preoccuparnte ristagno che

si manifesta nel settore delle esportazioni dei
prodotti agricoli in ,gen;erale e degli ortofrut-
hcoli in particolare, ost8lcolate da misure
unilatera:h 'prelse da 'Paesi del M.E, C. e da
una evidente ,carenza di 'adeguati strumenti
legislativi;

preoocupata dalle cons:elguenze che
avranno inevitabilmente le inclusioni nel
Mercato .comune di Paesi produttori di 'pro-
dotti agri,ooH, sia pur quallitati'vamente infe~
rliori, ma offerti a prezz,i più ha'slsi, 00'ffiieè
il caso per esempio della Greci,a;
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canstatato 11 Icanseguente ,alggl'avaIl1!enta
delle .condiziani dell'econO!illia meridianale
colpita amche dal diminui,to assol'bimenta da
parte di P,aesi del1'<E.F.T.A.,

invita U Governa a !porre rimedio ,al per~
si,ste're di queste condi'zioni, pI1amuovenda can
ogni mezza lo sviluppo delle nostre esporro~
zioni a,grilcaJ.e,tenendO' Icanta in ,particalare
delle Ipossibilità offerte dai grandi mercati
de1l'Europa arientaJ.e e dei Paesi ad ecanomia
sacialista ».

P RES I D E N T E. n senatall'e Valenzi
ha facaltà di svolgere questa ardine deJ.
giornO',

V A L E N Z I . Nan occarre andare moJ.~
tO' lantani, signar Presidente, onarevali col~
leghi, signor MinistrO', per travare le ";onfer~
me uffici:ali di quanta è affermato nel nostro
ardine del gliorno circa la grave situazione
di ,crisi che colpisce le esportazioni di pra~
datti agricoli e ip. particolare deli prodattI
artafrutticali.

A questa riguardo basterebbe ricordare
le parole dell'anorevole MartdnelH, Ministro
del commereia can ,l'estero, il quale in questa
Alula pochi giorni ar sana, -il 16 'giugno,
ebbe lad lespr:imel'si leslattamenrte eosì: «Sa~~
to l'aspetta merceologlca, il cantdbuto alla
espansione delle espartazioni cantinua, 'co~
me nel 1960, ad essere data in misura assa-
lutamente prevalente dali pradatti indu~
striali.

Partlicalarmente elévata l'incr,ementa dei
pradotti dell'abbigliamentO' (+ 26,.6 per cen~
ta), pelI' 1e maechine ed apparecchi (+ 37,2
per ,oenta), per i prodotti meccanilci di preci~
sione (+ 50,4 peroento), per i p,rodotti ,(lene
industrie ,chimiche (+ 38,9 per oento). Si può
anzi affermare che in questa pr:ima scarcio
del 1961 sana IsaIa tali ,prodatti a sostenere
il ,ritmO' espansiva delle nastre espartazioni,
poichè i pl'odotti deH'agricoltul1a, ~ e qui
veniamO' ,aLLapal"!te ooe più di, interessla ,(Lene
affermazianidel miJJ.istra Mairlinelli ~ ,che
già nel 1960 avevanO' avuta una fl.essione
quantitativa, peraltrO' arginata da maggiori
ricavi unitari nella prima parte dell'annO',
nel pr:ima trimestre del 1961 accusanO' unà
nettacontrazLone Isia quan:titativa (~35,4

per centO')che in valme (~25,2 per centO')».
Questa è :una ahbastanz'a chiaria c'anferma
che ci viene da un'autor,evole fantle goV'er~
natiV'a di qua:ntonoi affermiamo ;ruelilliOS:t,ro
ordine del giornO', specialmente nella sua
prima parte.

Ma noi vagliamo sallevare can questa or~
dine del giorno anche un'alt~a questiane: ,~i
rif,eriamacioè ,agli astacali Iche pravengana
dai Paesi del MercatO' ,camune ed an.che dal~
le conseguenze della naska adesione a tal€
Mercato, e dal dissensO' tra i sei del M.E..C.
,~d i sette deH'E.F.T.A. (Inghiilterra, Sviz~
2)era, ISvezi,a, Danimal'ca, Austria ,ec1cerberra).
Infa:tti,tale :diissens'Oha consleguen~e illegat~ve
sulLe n.ostre esporbaz,ioni agricol<e v,erso quei
P1aesi, can dalnIla per la nastra ag:dcaltura
ed in partiooLare per il nost~o :Mezzogi:ail'lla
ag111cola. .È il 'C'aso di IripaI'llare oggi della
crisi Iche agli inizi Idell'anna ha Icolpita la
r;roduzione delle mele e del:la rispOisrta ,che il
Ministro ebbe a .mare ,ad una mia. int,erra~
gaziane del gennaiO' scorsa.

ln essa ,si ,riconas,ceva che dalla mezza~
natte del 7 gennaio, le esportaziani dd.mele
it.aliane nella Germania iOcddelntale oBralIlO
state bLoc'cate e non Sii sla:peva quando guè:
:s1:a .p:rovvledimento slarebbe statOI1evocato.

Il provvedimentO' era stata presa dal Ga~
vyrno del signal' Adenauer in hase ad un ac~
corda stabilita tra Bonn e Rama nell'ambito
del M.E.C. N egli anni passati la Germania
accidentale aveva chiesta ,quantità ,crescenti
di mele ital,iane" ma già nel 1958 si ,era ma-
nifestata la prima ibattuta d'arresto che pro-
vacò la mancata vendita di cir,ca tre mHioni
di quintali di mele italiane. Le esportaziani
ripreserO' nel 1959 e propr,ia negli ultimi due
anIlli gli impianti di nuavi meleti si sanara~
pidamente diffusi nejna V,aiile Padanl~, al
punto ,che aggi la sola pravincia di Ferrara
praduce tante mele ,quante atto anni fa n2
praduceva !'intera terl'iitari.a naziona:1e.

Ma un aumentapraduttivo si è alvuta an~
che neRa GermanLa accidenta.le e gli ,agri~
rcaltari hannO' d1Jiesto ad Adenauer di proteg-
gere la lara produziane dalla cancarrenza
italiana. Si arrivò così all'acoordache sta~
bilisce che qualara il p.rezza sul mercatO' te~
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desco scenda al dI sotto di 44 ma,rchi al
quintale si deve bloccare l'importazione.

,Le mele prodotte in Italia nel 1959 e ven~
dute all'estero nei meSli gennaio~settembre
1960, furono5 .milioni di quintali: la metà
di tali esportazioni, esattamente 2.430.000
quintali, per un valore di 17 milia,rdi di lire,
fu avvliata e venduta nei mercati della iGer~
mania oc'Cidentale.

Quest' anno la criSI è dunque scoppiata
per il blocco deBe esportazioni itahane in.
Germania e ne hanno subito le conseguenze
i produttori della VaI Padana e delle altre
r,e!giorui 'italiane ,come quelli del Gi:ugHaIl!e~

se di cui io ben conosco le difficoltà e gli
stenti.

Ma nO'n si tra;tt'a solo della Germama; ecco
adesso anche ,la Fr;ancia, .altro ,P,a.e,sealsslOcia~
to del M.E.C., che, a seguito delle rivO'lte
dei contadinll piccoli produttori di patate
della Bretagna, ha deciso in questi giorni di
nOn pr:ocedier;e ,ruUa seeonrclra fase di aiCce,le~
razione del Mericato comune. Questi P;a!8si
proteggono i loro mercati, negano 19liaccordi
del M.E.C'., e l'Italia ,finisce per suibire le
conlSeguenze, l'agricloltur:a itau'a.n:a in gene~
ra,le 'E'queUa meridionale in modo più 'areuta.

,Ma non ba.sta, sembra che sarà a'nC01'a la,
nostra produzione ortofrlUtticola a pagare
lo scotto del1'adesione ~ se vi sarà ~ della
Gran Bretagna al M.E.C. I Mini,stri in~
glesi, infatti, non nascondono che una delle
condi~ioni fondam.entali che essi pongono
per 'la loro entxata nel «Me1r'c1atodei ,s'ei» è
querlla dell'esclusione dei prodotti 'algricoli
dalla liberalirzza:zione o, quanto meno, la
adozione di misure protettive per evitare
dlfficorltà aHa debole agricoltura britannlica.

Non c'è dubbio che tutti questi avveni~
menti dimostrano come in realtà i nostri
a,ccardi internaz,Ì'onali ,fi,niscano per nuocere
all'agricoltura ed m p'articolare ,all'agricol~
tura meridiona;le. Così dicas,i per l'adeslione
della Grecia al IM.E.C. Qualche tempo fa
ebbi occasione di recarmi a:lla Conferenza
dell'Unione mterparlamentare ad Atene.
Pm~l,aTIrdoIcon i ,dirigenti della 10ca:1enostra
Ambasciata poteri ,constatare la loro p~eac~
ciUpazione per l'adesione deBa Gre0ia al IMe['~
aato ,comune, pa:-opdo per ,le grandissime
quantità di talbaceo da anni invenduteche

quel Palesle 11ntendeva rov;eSCIaIiesul M'ercato
comune, nuocendo a:1.1.enostre zone di ta~
b~C'chico1tum" come il Leccese, re alle nostre
possibilità di espansionecommercliale. Le
preoccupazioni degli ambienti dei p,roduttori
Italiani sono state egregiamente esposte in
una relazione del professor Saraceno, incu~
sono aperTtamente denunciat,i i per:koli che
comparta per noi l'adesione della Greeia al
Memato comune. QueUo che .però è parti~
colarmente intereslsante. segnallare di quel~
1a rel,az,~OIllreè la parte il11cui il profleslslO'r:e
Pasqua,le Saraceno parlrando a Napoli, nel
maggio scorso, al XX Congresso dell' A,s,so~
ciazione Inazionale bonÌifiehe, occupandosi del~
la situazione dell'ag;ricoltura me.ridionale,
trattò del peggioramento del rapporto tra
N ord e Sud, avvenuto negli ultimi anni, ed
ebbe a sottolineare come a tale peggioramen~
to abbia eoncorso in partl,colare l'aumento
del diV'ario esistente fra i redditi ag,ricoli
pro capite dreHe due regioni. Questa è una
altra ,autor'evole confe,rma ufficiale di quan~
,to ,nOI andiamo d.a tempiO affe,rmando.

Un documento ancora ,che sento di non
dover lasdar pas,slar,e sotto silenzio è 1'0'1'-
dine del giorno degli Assessori dei Consigli
provinciali d'It.aha, riunitisi a Roma 1'11 e
il 12 marzo scorso. In. quel documentO', anche
se non a caso non si parla delle question~
che riguardano Il M.E.C. e si evita di tratta~
re delle responsahi1itàche spetbano ,sia alla
Federconsorzi SIa alla Federexport, ,sono
contenute alcune ,affermazioni interessanti
e vi è la dimostrazione dell'es,i.stenza di una
larga unità di vedute sia sulla grav,ità dena
crisi agrkoIa che ,su1le ,sue Icause. In queUa
,ass,emb1e'a infattI vi erano eertamente gli
'assessori delle Proy,inde a dir'ezion:ecomu~
niSrta o socialista, che non l,esinarono i,l frut~
to deUe loro 'esperienze e dene loro ,analisi,
ma vi erano anche, ed 'in numero anche su~
periore alle sini.stre, gli assessori all'agri~
coltura delle Provincie a direzione demo~
oP,istiana; ,ebbene tutti ha.nno il'icO'nosciuto
ehe Le cause della crisi risalgono ad un
pe:dcoloso re sempre ,agrav:antesi Isquilibrio
tra il mondo industrialle ed il mondo agri,colo;
aHa incompleta attuazione dell'articolo 44 re
alla mancata ,applicazi,one degl:i 'articoli 117
e 118 della Costituzione, al superamento del~
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le strutture fondiarie e agrarie; alla negk
tiva ,influenza di forme e tendenze monopo~
listiche che gravano sull'agricoltura, a strut~
t,ure lfinanziarlie inadeguate alle esigenze de'l
settor,e ,eCiCetera.

Vi sono, quindi, riconoscimentiabbastan~
za importanti, sop,rattutto quando vi si am~
mette che lla ,situaz,ione è estremamente
grave; d'altra parte, chi pot,rebbe negare
tal'e gravÌità de.11'lattJUa:1esituazi'one nelle
campagne? Nessuno.

Ma que110 ch'io mi sto sforzando di met~
tere in ,luce è ,come la g,ravità della crisi
8lgrko}a ,si riipeJ:1c~orta,in modo parlkola,r~
mente duro, suUe Istrutture e suHa vita delle
popolazioni meridionali.

Le cif,re citate ana Conferenza nazQonale
de11'agrkoltura, tenutasi in questi giorn:,
costituiscono ancora una indicazione in que~
sto senso: ad esampio, la cifra di 900 mila
contadini emigrati dal 1946 in poi, daHe no~
stre campa'gne verso l'estero, è ,già una ci~
[l'a impl1essionante; ma ancor più impressio~
nante essa appare per il Mezzog,iorno se si
tiene conto che il 77 per ,cento di questa ci~
fra è composto da contadini meridionali.

Si potrebbero ancora citare, come prova
di quanto noi affermiamo, akune frasi con~
te,nute :nel J:1apporto del gOY1erlllatoDedeUa
Banca d'Italia, dottor Carli; ma tralascio e
non insi:sto, limita:ndomi a dta,rne Idue ,sole.

La prima si riferisce aH'incredibile an~
mento ver1fioato:s,i neHe importazioni di ge~
ne,l'i alimentari, nonostante 'La nOSltra produ~
zione agl1icola invenduta. N elleconsiderazio~
ni finalI de11a sua r,elazione sull'esercizio
1960 presentata all'Assemblea generale te~
l1utasi i,J 31 maggio 1961 a Roma, ÌJ1Gover~
nato re deHa Banca d'Italia ebbe a dire te~
stualmelnte: «Lo squi,liibrio ~erificatosi Inel
settore alimentare, tra una domanda in no~
tevole aumento perchè sostenuta daHo svi~
luppo del reddito e una offerta limitata dal~
l'andamento avverso di alcune colture agri~
doLe e, ingieT\!erale, daHa difficoltà eon la
quale lo sviLuppo e la riconversione della
produzione agricola si adeguano an'incre~
mento e alle variazioni qualitative dei con~
sumi, ha determinato :un forte aumento
del:1e importaz:ioni di generi ialimentari che
è stato in volume, del 44 per ,cento ».

La seconda frase che considero utile ci~
tare è quella in cui egli tratta dell credito
agrario: «Gli istituti che nell'anno più Ire~
cEJ1te hanno maggiormente ampliato il vo~
lume di ,credito sono quelli che si dedicano
allfinanziamento dei settori delle industrie e
delle opere pubbliche e dell'edHizia. Hanno
invece segnato ~ dice il Garli ~ un aumento
nOn superio.re a quello dell'anno precedente
i mutui di miglioramento degli istituti spe~
ciaIi di credito agrar,io ».

N on sono, in ver:ità. le testimonianze che
mancano; t.ra le altre meri,terebbe di esseri
aargamente Òtruta la ,Delazione ~ iche cer~
ta~rrte non può a voi essere sospietta ~

dell'onorevole col:lega democ:ristilano Amor
T,artufoH con cui egli pr'es'ent,a aUa 9" Com~
missione (Industria) il progetto di legge
n. 474, che ,si rif'eTisce agli impianti ,di con~
servaz,ione. La re1<azione reca una statistica
di questi impi,anti, ed indica come, pratica~
mente, nel Mez,zogiornoe specialme:nte ;neUe
l,sole, questiim:piaruti Isiano quasi inlelsisit:enti.

«A rende'rle sin,teticamente evidente la si~
tua,zlione di fatto de1l'attrezzatura di im~
pianti esistenti in Italia per !la la,vorazione
e ,conservazione degli agrumi, f,rutta fresca
e ortaggiÌ, ,riproduc,iamo una idonea .cartina
del nostro Paese », :seriv,e il col1ega T,artUlfoli.

" Dall' esame di twlie ,carta ~ Iè detto" te~
,stua:lmente ne,Ha TeIazione ~ 'risulta quan~
to ,segue:

a) che l'Italia Settentrionale e partico~
larmente l'Emilia, il Veneto e il Trentino~
Alto Adige presentanò una struttura ,rela~
tivamente sviluppata, pur dovendosi consta~
tare la necessità di completamento e ammo~
dernamento dene opere esistenti in ,relaZiione
agli sviluppi in atto delle produzioni f,riUt~
ticole;

b) che l'Italia Centrale presenta un gra~
do di attrezzature orto~fruttieole sottosvi~
luppato, sia come magazzini di Ialvorazione,
sia come impianti di conservazione aziendali;

c) che l'Italia Meridionale e insulare
presenta una forte carenza di attrezzature
ed ,una madeguatezza di quelle già esistenti
per cui la lavorazione dei prodotti per la
esportazione viene effettuata in massima
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parte con procedimenti arretrati e preva~
lentemente in campagma ».

PIÙ di ogni statistica e di ogni parola val~
gono i fatti a denunciare la gravità della
situazlOne che travaglia la vita deille nostre
campagne. L'eco di tale travagl,io si è sen~
tito III Parlamento, non v,i è stato chi non
ha messo in luce un particolare stato di dif~
fiw1tà di questa ,o queLla regione, .di questa
o queUa, zona ,produttiva, dd ques:ta a quella
categoria di piccoLi produttori ridotti allo
estremo .delle loro risorse. Ed hanno parlato
chiaro occor.re riconoscerlo, non soltanto i,
colleghi della mia parte politi~a e di parte
socialista, quali i senatori Bo,s,i, Gombi ed
a:lt~i; quali il cOlll1eg,asocialista M:a,r,azz,itache
ha avuto occasione di pronunciare accenti
particolarmente ,commoventi, per la Cala~
ori a, ma conviene rilevare anche quanto ha
detto, ad esempio, lo stesso senatore Pigna~
telli, che spesso vediamo schierato su po~
sizioni estI1emamente conseJrvatrici; eppure
egld pareva ieri un acceso rivoluzionario,
quando parlava del vino e della crisi vini~
cola. Qualcuno ha detto, scherzando, «in
vino veriJtas » e qualche altro ha detto « cosa
fa fare il vino! ». Ma, a parte gli scherzi,
sta 'il frutto che un U{)lffiOdella vostra parte
poli tica.

P I G N A T E L L I . Chi le ha detto
che sono ,conservatore?

V A L E N Z I . Le sue osservazioni
sono sempre in un certo senso ed hanno
sempre una loro Linea! È lo schieramento
al quale appartiene...

IP I G N A T lE L L I . È un'affermazion8
arbitraria.

V A L E N Z I , LBi. dicevo, aveva in~
vece 'ieri una posizione diversa; comunque,
se ambisce ad essere considerato rivoluzio~
nario, faccia qualcosa di più e potremmo
forse. un giorno, ,rivedere la nostra posizio~
ne. Ma dubito. .

PIGNATELLI. È eV'Ìdente,co~
munque, che mi piace anche il progresso.

G R O L L A L A N Z A. Allora, tanto
vale creado, questo Partito conservatore!
Perchè non 'lo creiamo?

V A L E N ,Z I . Lei, poi, senatore C'rol~
lalanza, è di estrema destra; se non è COIl~
servatore lei, non so prop;rio chi lo sia!

N E N C ION I. Gli unici conservatori
siete voi!

V A L E N Z I . Il solito paradosoo in~
sulso! Comunque, dicevo, la situa'zione dram~
matica dell'agricoltura e in particolare del~
l'agrieoltura meridionale, credo sia un fat1::o
che ormai viene a galla con tale forza chp-
nessuno 10 può negare.

Ma io vorreiiche il Ministro avesse la bon~
tà di as>co1tarmi ~ ,cosa che ,io non ,contesto
che egli faccia ~ ma ,d/i asco'ltarmi attenta~
mente su quello che io ,sto per dire e che 3i
riferisce alla crisi che in questo momento si
abbatte sulla produzione delle patate deUe pe.-
sche, delle albicocche e che linveste ad esem~
pio, tutte le zone agr,icole della provinci.a di
Napolli.

Se lei rilcorda, onorevole Ministro, proprio
due anni fa, la venti giorni di differenza da
og'gÌ, Clioè1'8 giugno 1959, scoppiò !Quella fa~
mosa rivolta deUe patate, che poi portò Ì11
gal,era oltre un Icentin1a10di onesti ,la~orato~
ri della terra., alcuni dei quali hanno scon~
tato anni di car,cere. per gli atti ehe ,una folla
di pareochie miglliaia di contadini esasperati
,compirono allora: fu bruciato il Municipil},
mi pare anche il dazio: ci fu insomma una
rihelHone abbasta:nza vi,01enta che fiece rioor~
dare certe agitaZiioni del passato, 'quando
neUe campagne del Mezzogiorno dopo anni
ed anni di ,sopportazione s'coppiav.ano dell~
vio:lente rivolte contadine. Oggi vi sono fol"~
me più moderne e più utili di .organizzazione
e dii lotta politica e sindacale. Ma quel giorno
a Marigm,ano fu uno scoppio di ':r:abbi'adi mas~
se, -che ad un certo punto, non sa,pevano più
dove dare la testa per la grave ,crisri delle
patate che era per loro la rovina.

'0r,a, state attenti, la situazione non è mol~
to diversa da quella di anora.
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RUM OR, Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. È molta diversa perchè gran~
disSlima part'e, la stragrande maggioranza
della produzione è già stata aoquistata. Ri~
mane IUn'ultima partitru di patiate ma,late per
le 'quali Il Ministero si sta occupandO' per cer~
care d,icollocarle pressa i fecoliJfici, ma non si
può, se ci sano delle patate malate, pretendere
dli vender!e allo stessa prezzo delle altre.

V A L E N Z I . La ringrazIo della sua
informazione, ed era appunto quello che spe~
rav,o lei mi dicesse, con l'augurio che la SiU9-
promessa sia ,rapidamente e totalmente nlan~
tenuta nell'mteresse dei produttori ,di patate.

Ma VI sono altre situazioni gravi nella no~
stra proV'mCÌta,e non sala nella nostra pro~
vincia. Vi tè il prablema delle pesche, delle al~
bLoooche, :praduzLani aggi abbasta:nz,a loom~
pramesse. Non strurò ad i,11ustml1equeHecihe
a nostro parere sana le 'questiani di fondo, l
mativi fandamentali e non cantingenti della
crIsli penm'anente, ,dell'ar.ret.ratezzla delb no~
stra agr.icoltura,; tè armai nata 'la nostra pa~
siziane che i calleghi della mi,a parte hanno
già ampiamente trattata quando si sarno rife~
riti all'interventO' dei monapoli; all'aumento:
del prezzO' dei fertilizzanti, all'a0caparramen~'
tO' della praduzione da parte di determinati
grandi gruppi, came il gruppo, Ciria che, nel~ '
la zona sa'l'ernitana, ad esempiO', e nan salo
per il pamodoro fa il bella e il cattivo tempo,
all'assenza di credito a basso tassa e a Iun~
gO'termine; e 'permettetemi IdiS'olttolinear'e a;
questa prapasita che IiI vostra famosa pliano
Verde non prevede prestiti per gli affittua~
l'i. I calleghi della mia parte hanno già sol~
levata tali questi ani argamentanda largamen~
te l'urgenz,a delle I1ilfarme di struttura ed in,

.particalare di una rifarma agraria generale,
perciÌÒ nan ,insisterò su di eSise.

Varrei sottalineare ,l'urgemza di ammediati
pravvedimenti dinanzi a~la erisi in carsa.
Ro avuta contatti proprio l'altra ieri con al~'
CUThimiei amici :di GiÌlUglianoche possieggona
deri f~ut~eti e che s,ano, preociCupatilS'simi per
le sarti della lara praduziane di pesche. Mi
hannO' fatta un ,calcalo la cui conclusione è,
questa: un maggio, di pesche può dare aggi
80 quintali che possono essere venduti in me~
dia a 28 lire il ch110'..

R V M OR, .Ministro deU'agricoltur:a e
delle foreste. ,PUI1chèsianO' buane.

V A L E N Z I . Vedo ,che lei, onorevole
Rumor, è più pessimista di me Diceva, 80
quintali a 28 I:ke il 'ooila significa 224 mila
lire a mag'giio, ma vi sano per,dite di Viaria
genere; di moda <che, quando iI produttare
fa a 'canolusiane i suoi calcoli, si accorge che
aVlenda speso tra estagHo, zappa:tul'a, irri~
gazione, solfatura,selezione, trasporto ecce~
tera, una media da 230 a 250 mila liI'le a
maggio, egli ha praIticalmlelllte larvol'lato pelI"
niente e spesso constata amaramente di aver
perduto 10.000,20.000 e anche 30.000 lire
a maggio,.

Tra i mativi della crisli cantingente attuale
vi è stata chi ha parlato delle canseguenze
del maltempo, e per queste mi rimetta aH'ar~
dine del giarno dei senatari IMandna ed. al~
trio Ciò che ,oOlllvieneIsarttolineaI'le, la mio ,pa~
l'ere, è sap~attutta ,la questiane dei 'fitti trap~
pO',alti che giustirficana pi€tI1Jamentel'afferma~
zione ,che «in due naIl :sipluÒ stare sulla
terra: ». È sta:to l1Hevato da 'uomini di ,rko~
n'Osduta competenza, cile, per ,esempio, am~
monrba ra ben 25 milirurdi :la sO!lllQ:n!aassaJ1bita
dalla rendit,a f:ondiari:a in Campania: c,ifra
estI'emamente elev,ata e, ne1la soIa pI1ovin~
CÌiadi Napoli, si <cakala ohe la cifra CO!IT1~
ple'Sisiva annua pagiata ai propri'etari è di
d'rca 12 miUardi e mleZiZO.Noi eSÌlgi'aallo
perciò subito l'aprplioo'ziorn.!eiam:ned,i,ata d~Ua
obbligatarietà delLe tabeHe di equo canane,
che del resto anche uomini palitici del1a sua
,pairte, ,signor IMilllLstI'lo,chiedono in quest.:>
momentO'. C'hiedLaallO l,a sospension,e, per
quanto è possibile, neUe zone più lcolpi'te, del~
la esazione delle Ìlmjposte 'e sovraimposte; la
rnoratarila delle eambiali ,agrarie 'e tutte le
,posSlibiE aperazioni Isia nel eampo del 'com~
meI1ci,a interna ,che estero, Is;eMa discrimi ~

nazione tra mel1cati dell'occidente D sOCli,ali~
sti', per smaltire i frutti che rerSitano sulla
terra e che a volte non v;6ngono nemmeno
raccoIti pCI1chè LIcosto de]]a 'mrecolta :non è
'campensata dal' pYlezzadi vlCndita. Ohiediamo
anche che si f'a,ceÌialUna 'Sforzo per ,aiutare
ii Camuni, le iP,raiViTIicie,:1ecaaperatilve, a
erea,re mel MezZiOgimno ,gÌ'i impianti di oon~
servazione ed 'ogni altra mezzo per difen~
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dere ila produz,lOne agricola, cercando di ar~
riva1'8 8Jlla dilstribuzÌ'one dir:etta, senza Hl~
termedi'ari

La via fin qui seguita dalle clasSli domi~
nanrti 'e dai. loro Governi è profondamente
.sbagliata: bisogna cambiarla. Per uscire
daJ:a drammatica ,crisi sociale e politica del~
le campagne sono necessari ed urgenti un
prog,ramma e una politica di rifoI1lUa agraria
fondati su un sistema sociale di liberi con~
tadini associati volontariamente e assistiti
da un'adeguata iniziativa economica sbatal~.

Noi chiediamo:

che la terra sia data a coloro che la la~
vorano;

,che i contadini, vecchi e nuovi pro~
prietari. ricev,ano i capitali necessal1i per lo
sv:iluppo delle loro aziende;

che sia promosso ed ass,istito 10 svilup~
po di tutte le Ebere e democr,atiche forme
associative, cooperative e consortiIli tra i
contadini, nelle fasi della produzione, deUa
trasformazione ,e della vendita dei prodotti;

che gli impianti di raccolta, diconsel'~
vazione e di tmsformazione. dei prodotti
agJ.1icoli, come pure gli strumenti del com~
mercio agricolo, s.iano potenzialti e sotto~
posti alla gestiane diretta dei contadini e
degli Enti locali, a sottoposti alla gestione
statale con la partecipaziane deanocratica
dei lavoratori: in una parola che Siior,ganiz~
zino gli impianti e le fabbriche per la ri ~

forma a;graria.

che sia rior:g,a,nizzruto il sLstema fiscale,
liberando i ,contadinli dai balzelli che li ap~
primano e restituendo ai Comuni e ane Pro~
cince la loro ,autonomia;

che sia mdicalmente rinnovato il si~
sterna di pl'eViidenzae di assistenza, attuan~
do anche per i lavorator.i della terra e per i
contadini misure di autentica sicurezza so~
ciaIe;

che sulLa base di tali misure, da adot~
tarsi con ur~enza, si elrubori un program ~

ma generale di r,iforma agrar,i,a, di rinascita
e di sviluppa del1',agriw}.tura partendo dai
Comuni e dalle zane agrarie omogenee, ri~
salendo ~ attrrave~so le Province e le Re~
giom ~- al Pal\lamenta

Le -cose qui dette ,anche da ,coHeghi della
maggioranza, i fatti che ogni ~iorno la
stampa cita, gli incidenti iche avvengono
neUe campagne, a Milazzo, ad esempio, o a
Sarz-aTIa, gli scioperi dei braccianti in >corso,
tutto ciò dimastra come la situaZiÌone stia
mggiungendo punte ,p,re>oc!cupanti;>ed'altra
parte ahbiamo l'esempio, della Frranoia >che
dimostra a qiuale punta si possa, rapidamente
arrivare. Basta andare a vedere quello che
succede ogni sabato sul mercato del Comune
di Mamno per capire la grav:ità delIa situa~
ziOTI.e.Due anni fa avvenne la f'amosa «ri~
volta delle patate» di Marigliana: an>che
o.ggi la situazione è gravida di possibili con~
seguenze, anche nel campo dell'ordine pub~
bUca, e qiuindi un intervento immeddato del
Governo è quanto mai necessario. questo
è lo scopo fondamentaIe del nostro ardine
del giorno, che toode anche a fane in modo
che M Governo difenda i nostri inte.res.s.i
n~ll'ambito del M~r'cato comune e faciliti
con ogni mezza le espartaziani degli 01'lto~
f~utticoli affiTIchè Ila oris:i che .oggi tr,avolge
l'agricoltura, eill particolare l'agricoltura
meridionale, passa essere immedii,atamente
attenuata in attesa che le lotte dei contad!~
ni nel Paese e dei ,:t1appresentanti dei ,lavo--
ratori nel Parlamento e in tutte le assem~
hlee eletti v,e pieg:hi:no1e fmze del padJJ.1onato,
deg;li ,ag;r:ari e rinnavino, democratizzandala
daUe sue basi, la :struttura delIa [società ita~
liana.

,P R E. S I D E N T E. Si dia lettura
dell'ordine del gIOrno dei senatori Indelli,
Vaccar:o, Desruna, Cri<scuoli e Picardi.

C E M M I , Segr'etario:

«Il Senato"

oonstatato Io,stato di <::l'i'81iche attmversa
l'agricoltura. in modo p.arti1col,are nel settore
ortOlfrutticolo;

cansiderato che le coose de~erminanti
dell'attuale stato di depressione vanno ricer~
cate:

a) nel costo e neUe ,difficoltà ,dei tra~
sporti;
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b) nelle int,erferenze non necessarie di
operatorieoonomki nel passaggio dei pro-
dotti dagli agrkoltori ai eonsumatori;

c) mella deteriorabilità dei prodotti sia
neHa fase di raccolta ,che di tmsporto verso i
meI1cati rkeMlirvi;

tenuto present,e che è iill stato di pro-
grammaziome l'ammodernamento dell'attrez-
zatur,a ferro1viaria e lo svHuppo deUa rete
autostradale,

invita il Governo:

Il) a contenere 11 costo dei trasporti
dei prodotti ol1tofrutticoli ,entro liJll1iti 'che
consentano il mantenimento dei prezzi con-
correnziali sui mer:cati esteri;

2) ad aumentare sensibilmente il .par-
co dei carri ferrO'V'ilarirefrigeranti ,per rende-
re ,possilbii1e,i'ltI'a~porto dene dermte a1imen-
tari delperlirbjJHSIUi'mercati nazionali e, so-
prattutto, su 'quell[ Istranieri, lin 'stato di con-
servazione 'e di freschezz,a' ,che eviti ogni de-
.prezzamento o speculazione ai danni degli
operatori;

3) ad 'accelerare il progralJIJJma della
viabilità anche in relaz,ione ad un ~apido
smistamento dei prodotti ortofrutticoli ver-
So i mer,cati di consumo, Sltudi'ando rOP'Portu~
nità di costruire 'autocarri frilgorif;eri da 'adi-
bire a tali trasporti nelle zone poco servite
dalla rete ferrovi,ari,a;

4) ad esaminare la convenienza deHa
apertur,a al traffico di aeroscali, che faciliti-
no il trasporto sui mercati nazionali ed esteri
di primizie e derrate deperilb]]i;

5) a favorire la Icostruz,ione di ,c,entrali
fri'gorilf,ere per garantiI'e la consevazlione dei
prodotti ortOlfruttliic'oUed evitare ogni feno-
meno di speculaziome ai danni dei produttori;

6) ad intervenir:e, con opportuni 'Prov-
vedimenti, nel ICOlTIm1ercio,interno dei pro-
dotti ortofrutticoli, per snellire il pas.sag'gio
daUa produzione al consumo, ,senZlale inter-
f.erenze che determinano noti ed ingiustifi-
cati squilibri tra prezzo di pIIoduzione e p,rez-
zo di vendita ».

P RES I D E N T E . Il s.enatore In-
deUi ha facoltà di svolgere questo ordine
del giorno.

I N D E L L I . Onor,evole Presidente,
onorevole 1Ministro, onorevoli ,colleghi, con
altri illustri senatori ho voluto mettere a
fuoco un problema importantissimo del set~
tore in esame, dOlè a >dire quello deH'orto-
£J'uttiooltur:a, 'un problema che pI"esenta una
dispnea, iill <quanto i<lCÌiroolonon è pel1fetto
ed 'io, da medico, ho voluto sondare un po'
questo olìganismo ma1ato,fare 'la diagnosi,
la ,pro.gnosi e 'Lndi'oa:re\aJ.euni punti f<mda-
mentali di ,terapia.

Occorre anzitutto c.ontenere 11'1costQ del
tmsporti dei prodotti ortofrutti,ooli, in mo-
do tale che non subiscano sui merlcati este-
ri e nazionali la concorrenza di quelli stoo-
I1Jieri.

Le Camere di commer,cio delle val'lie pro-
vincie hanno già sollev,ato la questione e,
mentre ,siamo grati al Governo perchiè ha
saputo oontenere il 'costo di detti trasporti.
vorremmo invitarlo perchè analizzi ulterior-
mente questo pr,oblema Ìimportante, onde
permetter,e ai nostIii prodotti di entmre in
concorrenza con quel1i stranieri.

In ,secondo luogo, occorre aumen:bare sen-
sibilmente il parco dei carri ferroviari fri-
g:orif,eri plel1chèa Vlolte,mentre si tmsportano
a.ll'estero prodott1i in parola, per la lentez-
za <deltrasporto o per ritardi alla fronrbiera
gduugono avariati 'con ,i carri normali, uti.-
lizzati per defiJcienza di quelli frigoriferi.

Il danno economico che ne derriva è .im~
mensa, anche per lo scoramento degU ope~
ratori economici, che perdono prestig:io sui
meI'lcati estern.

Occorre in terzo luogo acceleraI"e i pro-
g:rammi <di mig11ommelThtodella viaibH.ità in
modo chie dove, soprattutto nel Meridione,
manca l'a ferrovia, si possano avere dene
buone strade. A tal proposito vorrei sotto-
porre al Govemo l'opportunità di ;immette-
re sul mercato nazionale autocarri ed auto--
treni fl'iigor:id'eri, che consentano un effi~
ciente trasporto, ,soprattutto delle primizie,
che hanno importanza rilevante ne1l'Italia
mer.idionale, Va 'Cui ag:ricoltura può conten-
deI1e validamente i me14Ciàti ag:li altri Paes'i
esportatori in virtù delle produzioni pI1ecoci.
Dovrebbe trattarsi <di ,autQcal'lri ,del'la !por-
tata di 150-200 quintali.
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Notiamo dle in altre N8;~ioni già sono. :im.
atto questi mezzi di trasporto ,per i 'pro.dotti
ortofrutticoli.

Un altro punto importante riguarda la
convenienza dell' aJpertura al traffico di ae~
roscali.

IMi si permetta quaLche CO:llsiderazione.
limitatamente alla nostra zona: da Salerno
s,ino alla Calabria non esistono aeroporti ef~
ficienta.

Ora domando se tale carenza sia ammis~
sihile nella contemporanea fase di eV'oluzio~
ne, di progresso e di svi}uppo.

Ho soUevato queisto problema degli aero~
porti in sede di interrogazioni e di .in:ter~
pellanze; <sono s,bate f,atte ,ruumerose p~o-
meSise di interv'enti, i quali, rperò,al1a fine,
sono stati procDasti,ruati.

Potrebbero intervenire gli E,uti 10c:al:i,è
veJro, ma quando essi si dimostr,ano caDenti,
il ,centro av,rebibe l'obbligo di stimolare la
iniZJiativa, esattamente ,come avvi,ene nello
organismo umano quando, in pr,esenz,a di una
determinata disfunzi,one organÌ!<~a,i primi a
reagire sono i centri nervosi.

Ora il cerveNo del nostro grande organi~
smo nazlionale è Ii:l Gov,erno; io non voglio
muovere rimproveri, ma sarebbe bene, quan-
to meno, ,che siÌ ,intervenisse a stimolare co~
loro i quali non sono sensibili ,aUe esigell1ze
di progresso.

Iill 'particolare voglio ,aCiC'ennare lall'aero-
porto. di Bellizzi.

La proviincia di Salerno è una zona indu~
strialmente agricola molto iimportante; in
particolare la zona che da Pontecagnano va
a Pesto, redenta dalla ma,laria per opera dei
Governi :democI1ati00'~cristiani, è diV'entat.a.
una plaga altamente produttiva ,che potreb~
be trarre grande beneficio dalla possibiHtà
di fruire di un 'aeroscalo, per merzzo del
quale i prodotti locali potrebbero essere di~
strlibuiti ,sui meI1cati esteri, 'con ,grande van~
taggio, non solo deg1i oper'atori agricoli, ma
anche di tutta l',economia italiana.

L'ordine del giorno chiede, inoltre, che
si favorisca la costruzione di centrali fri.go~
r1£ere, per garantire la conservazione d2i
prodotti ortolfruttdco1i ed evitare specula~
zioni a danno dei produttori.

Ho ,app1rieSiOcon pi'aeeI1ecile Ila Gassla per il
rMezzogiorno è intervenuta con nuove prov~
v1denze e nuovi suggeI1imenti per la diff'us,i.o~
ne di centrali di questo genere.

Un ,centro frigorifero, sorto a Bari, gio~
verà grandemente allo sviluppo, ulteriore del~
l'e,conomia agricola di quella zona meravi~
gliosa che da T,mni va ,a Mol£etta ed .oltr3.

Ora vorremmo che anche in Gampania,
e possihilmente in ,aI.tYlezone ,ancora den'Ita~
lia meri,drionale, !fossero costruite centrali fri~
gorid'ere, che costituirehbero un ottimo mez~
zo di difesa del mercatD ortolfrutticolo e di
contenimento della speculazione.

In particolare prego l'onorevole Ministro
di intervenire con una ,certa tempesti'Viità
peI1chè sia 'c.ompletata l,a centraJl,e ortod':mt~
ti-cola di ,N00era Inf.eriore, anche ne,Ne sue
strutture e attrezz,atur,e per ,J.aconsarv,aziÌone
d,elle der.rate.

L'onorevole Ministro, che conosce hene la
zona illIooerill1!a,,rioca non ,solo di terrle melI1avi~
gliase, ma anche di iniziative degli operato~

l'i agri,coli, ammirate non SOlDnella provin~
cia ma in tutta Italia, comprenderà sicura~
mente la necessità di intervenir,e icon ur~
genza.

Infine chiediamo, nel nostro ordine del
giorno, .opportuni provvedimenti per snel~
lire, nel commeI1cio interno dei prodotti or~
tofrutticoli, il passaggio daUa produz,iane aJ
consumo, per evi,tare ingiusticficati squilibrI
fra prezzi di produzione e 'prezzi d,i distribu~
zione.

Detti prodotti rappresentano una fonte
vitale ed essenziale per l'uomo. Non vCQIglio
far,e una ,lezione di biologi,a. e ,di bi,ochimka:
mi limiterò qu'ÌillIdi:a ri'coI'ldare clJ.e il ,pro-
dotto ortofrutticOilo conUene il,e!p:r'Oteineno~
biLi, fondamentali, di cui pairLa\Cal'amko
iLombari quakhe ,giorno [:a, srali minerali e
vitamine, .che tanta imlCidenz,a han/no nel
me.tabolismo organÌiCo.

Ed è per questo, .onorevole Mini:stro, che
raccomandiamo l'adozione di tutti i mezzi
possibili pelI".evitare il prodursi di una spe--
I1equa.,z,iOll1lefm pDezzi di plroduzlione ,e di V'en~
dita al dettagIiro, in quanto l'ingiustLfilcato lau~
mento del prezzo al minuto determinau'u
pskosi negati'va sia nei .produtto:d che nei
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cansumatari can p'l',eved!ibile danna dell'eca~
nomia ,agricoLa.

,Sana questi, ara indicati, lÌ.'punti fonda~
mentali che gli argani respansabili debbano
esaminare can aculatezza, p,er impedi.re l'ag~
gravarsi della Icri,si in un settare m'Olta im~
partante, nOonsala dell'agricaltura, ma del~
l"eoOlnomia naz,ianal,e in genere e di queNia
meridionaLe in ~s'P'ecie.

Siamo. canvintiche .il sensO' clinica del~
l'anarevale ministrO' ,Rumar, al qua:le affi~
diamO' qUlest'arganisma saffere:nte, s,aprà in~
dividuare e ,caordinare i mezzi terapeutici
neces,sari ed efficaci.

A vai dunque la soluziane di questa pra~
blema,: da vai attendiamO' un ,conforta nan
saltanto naI ,uomini pOoliti,ci,ma l'OattendonO'
anche gili ,agrkO'ItOori,~li ape:ratori ,e tutti
00'10',1'0'che vivo.na lla vita agricola di questa
nOlst,ra nuava Italia.

P R E oS I D E N T E. Si dia lettura dei
due ardini del giarno del ,senatare Merlin.

C E M M I, Segreta1"io:

« Il SenatO',

convinta delle difficaltà in cui versa tutta
la zana del Delta Padano e la stessa città
di Adria,

invita il Gaverno a ,reperire i mezz,i ne~
cessari per sollecitare la esecuziane dell'ac~
quedatta del Delta Padana, can sorgente di
acqua tratta dall' Adige e dal Po, iniziata
nel 1959»;

« Il 'SenatO',

mentre apprava il bilancio 1961~62 del
MinisterO' dell'agricaltura e delle fareste e
riconosce che con rapidità fulminea, degna
di agni elogiO', fu chiusa la falla arrecata
all'argine sinistra del Po di Gara addì 2 na~
vembre 1960 e venne prasciugato il terrena
a mezzo dell'Ente del Delta padano;

rileva nel contempo che l'aiuta alle azien~
de agricole non è stato nè deliberato, nè can~
cessa, e che in canseguenza gli agricaltori
bUcanO' eon i lara mezzi a riprendere l'at~
tività calturale;

rileva in altre che a questa mancanza si
aggiunge la emigrazione in massa dei lavo~
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ratari e che la zana del Delta padana saffre
di una sempre maggiare crisi.

i!nvita pertantO' ill Governa ad adottare
adeguati pravvedimenti ».

P RES I D E N T E. Il senata're Mer-
lin ha facoltà di s'Volgere ,questi ordini del
gaorno.

,M E R ,L I N. Sarò malta breve nello
,sv'01gimenta di questi dlue OI1dini de:l gimno
,che tmrttano di ma1Jerie molta affini tm 1001'0
e che quindi si po~sana a giusta ragian,e
svalgere ,insieme.

PurtI1apiplo si tra:ttia ,ancara del ,Po1esinle, ~:;i
tratta deLl,a s:ituaz:iaiIl:eche l'onaneiv,a~e ,Mini~
stra canasce perfettamente bene, anche per~
chè egli ci ha fatta pareechie v,isite recenti.
Ma bisagna pure che il più anziana dei par~
lamentari...

RUM .o R, M~n~st1"odell' agri.coUuva e
delle foreste. E .il pIÙ iUustre!

,M E R <L I N . ... camunich,i al Gaverna
ed al ISelnato qua,l è la ,situaziane. ISe CiOn
l'alluviane del 2 navembre 1960 siamO' arri~
va:ti aH'uudicesima alluviane nel,lo ,spaziO' di
10 anni, a palrtiire daHa grande ,alluvione del
19,51, bilsogna 'che ,io dica ail tM,inrilstroche
in Iquesta ultima dis.astra non si è f'atta quel~
lo che ,si daveva fare, ,e di dò:dcerche,rò
'o.r,a br,evemente :1eca:use.

In owa.si'one ,di ogni ,aUuv,iane è ,stata p're~
parata can rapidità una legge; in due a tre
mesi agni alluViiO'nata sapeva quale sarebbe
stata nOongià il risareimentO' ,òel sua danna,
perchè nessuna ha diritta di damandare i
danni alla Stata, ma il cantributa per la ri~
castruzione ,che la Stato aVI1ebbe dato ne'l~
l'interesse generale.

.ora inve,ce noi siamO' allugUo del 196,1, e
dapo 9 mesi dall'al1uviane del navemibre del
1960 gli ag,ricolt'ari ,ail1uviO'natinon sannO' se
,a,vranllllaqua~cil1eoasa, nè quando. nè come.

Parlando in,8ieme, anorevol.e IMi'l1istY'o,lei
mi ha più Vialteindic;ato ,Ia legg1e, dlJe del
resta conals,ceva, 2.1 lugliO' 1960, n. 739,che
io. giudica come una specie di ,codic'e delle al~
luvioni perchlè fissa genericamente i princi~
pi ,e stabilisce icantri:buti da darsiag11i ,algri~
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coItori. Ma ogni legge m materia è come
non ,scdtta se non vi ,sono i mezlZi finanziari
per provvedere ad essa. Quando noi abbià~
ma chiesto l ,contrihuti per ,quest'ul1Jima al~
luvione ,Di è stato risposto evasivamente, ci
è stato detto: il ,finanziamento verrà. E fi~
nalmente, proprio per indicazione del buon
>Salari, ho ,saputo che 5 miliardi erano statJi
stanziati nella legge dei fiumi!

.Ma perchè andarh a mettere nella legge
deli ,fi:umi? Se c'è uno che ha esper:1enza, in
quesfAula, di che 'coS'avuoI dire un proget~
to. di Jegge per i fiumi, modestameutle sono
io. C'è da lavo~a'I1e de~1i aa:1ni.'QU8'Stalegge
dei fiumi che 'riguaI1da tutb i :fiumi, dall'I!son~
zo Inno al ISimeto, venne plrlesentata alla Ga~
mera il 3 marzo 1961 .ed io ne faccio 10de al
Governo. M:a quanto tempo occor,rerà per.
chè essa venga approva,ta?

B O S I
cata?

E quanto per>chè venga 'app1i~

M E R L I N Si SOonofatte molte se~
dute in CommisslOne sulla stessa materia
perchè anche altri filli.'1li prersentano i loro
problemi: l'Amo ha li suoi, il Reno 1. suoi,
per non parla,rre del Po. Questa .legge è per

sua natura una legge di lunga Viita, di lungo
iter perI' alr.rivare all'approvazione.

lo sono d'accordo con quanto tè previ,sw
dall'articolo 1 della legge ste:s'sa e non ho
nuJiLa da: obiettar1e. M.a 110 stesso Ministero
déll'agrwoltur,a ha avuto Il1j01toda :di::r~e per~
chè, pe.r venir'e incorntra u~grentemente a.i
bisogni di quei disgraziati alluvionati, ha
dovuto ~ ed io renda sempre lode, perrchè

se faccio delle osservazioni le fa:ceio sempre
con l'animo di arrivare a ,qualcosa di ,concreto
e ,dl utile ~ o.rdina,re (e non ,s.o poi dove

l'Ernte Delta padano trove'rà 'i' fondi: forse
farà de,i debiti pel'chè non credo che abbia
fondi per que,sti scopi) aWEnte Delta pa~
dano dl verlsare alle piccole aziende 41.800
lIre per ettaro, alle medie' 32.9'60 lire per
ettaro, alle grandi 23.225 lire per ettaro.
E tutto questo per rnlecessi:tàpe:r1Cl:uè altl'i~
menti non 81 coItiv.aV1ano i 'c'ampi. Alle VioJte
io a.scolto moltoatte:ntamente soprattutto
gl1 'oll~aton di :pa,lite oomuni's,ta rehe hann.o
s,empl'e quakosa. da dire cont:r:o lagrarnde

proprietà, ma rioo:nosdamo Ique'l:lo rehe fan~
no di bene an.che 'questi gr:andi propiriertari.

Oggi sult1e ame ,che sono state oOllpite daJ~

l'alluvione del 19,6.0 flOriisiCOna le harb3Jbie~
tale che promettono un ra'ccolto copioso. In
qualche IUlOgosi è ,anche semiinato il frumelll~
to, e na.tur:alme,llite Je dfre stanziate non
saI'lebbero staite 'Siuffidenti: quindi hanno im~
piegato il proprio denaro per lavorare e poi
raclcogliere.

Onorevole ,Minilstro, io mi sono permesso
un giorno d:i ,scr:iv,eI'lI,euna lette,ra (ne scrivo
tante e non voglio av,ere la pretesa che mi
,si rrisponda a tutte: fiOrislequando non mi ri~
sponde avrà delle difficoltà), neUa qua,le le
,chiedevo: peJ.'1chè non 'si plUÒf,ar'e uno s:tral~
do di questi 5 mH.iardi 'sle 'lei ha avuto !o
stanziamento, ,e l'ha avuto pel'chè ha pre~
sentato la legge? iNai d:esidm::iamo che que~
sti agr1coItori siano soddi'sfatti da qui a
tre anni o subito? Siic,come abbiamo inte~
,res'oo d:ue siano soddi,sfatti subito, ecco il
1;p.obvo de:! mio rOl1dine del giorno. EHa, ono~
revole ,MiniLStrOo,mi fiacci,a il pkllcere distu~
diare questo delicato argomento che poi
non è IUn grosso all'gmnento. !Si tliatta di
prr>elnder,e una dedsione, visto ,che questi 5

mmal'di ci sono. L'ispettorato d:i Rovigo ha
fat,to delle statisltiche dal,le qUalli ,risulta che
{)on 800 milioni si salda tutto. Ora .pel'chè

lei, ,onorevole .Mini!stl1o, non m~ USia la c:or~
tesia di dar,e o:r:dine all'Ispettorato di 'rj<l.C~
coglieI'e intanto Ie :clternurnlCÌ<e?

Lei dirà che non si possono raccogliere le
denuncie ,fino a éhe non c'è la legge, ed allo.
l'a anche per questo io la prego di eSiaminare
come si possa usci.re da questa sit:uazione
assa,i diffireile: promettere ed avere i mezzi
per mantenere e non promettere per mette~
re in angustie questi agricoltor:i, e quindi in
sostanza avere sempre danni senza avere al~
cun vantaggio. Questo è lo ,slcopodel mio or~
dine del giorno 'e spero che lei troverà modo
nelle dichiarazioni ehe farà nella sua replicct
di darmi ,queHa risposta che aspettano tutti.
gli agricoltori i quali del resto non dubit,ano
dello Stato poichè lo Stato in fondo :paga,
paga tardi ma paga.; ma debbono subire la
ClonsegUlenz,adi rivolrgersi alle ba,nche e pa,~
gare per'ciò degli interessi molto alti ,con
grave pregriudizio del loro biIancio econo~
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mico. Ee:;o perchè 10 ho voluto richiamare
l'attenzione deJ Governo su questo pI'ohle~
ma che reputo a:ssai importante.

Secondo punto. Noi del Delta abbiamo. tut~
te le d,isgra:zie: ahbiamo il bradisi:sma, ah~
bi,amo permanente La minaoda dlel PO' ,che

anche quindici g;iorni fa Lfa:ceva Je bizze. Una
delle maggiori opere ,che per il Delta padano
pa,ssa essere ,compiuta ~ gUela asslkuro io
che ho portato un modesta contributo per
quest'opera ~ è quella dell'acquedotto. D.::t~

re l'wcqua € un dovere e l'aCiqua buona non s]
può r.ifiutare a nessuno. Olìbene, come vi~
vono i 70 milia .ahitanti del Delta ;Pladano?
Con l'acqua de,IIPio, filtmnda l'aoqUia del fiu~
me, percorrendo otto o dieci chJilametri per
andarrsela la prendel1eoon qure,sta ,canicoLa .e
poi filtm,rla .più o meno bene, .per bere infine
ancora dell' a,equa poco buona.

L'Ente del Delta padano è l'esecutare del~
l'acquedotto, credo per disposizione del Mi~
nistel'o <Odei lav;or:i pubbLici a de,lll',agIiiool~
tura, oppume di ,entl1a.mbi. L'Ente ha ,già
costrui,ta i sifoni a sinistra dell' AJdige e a
destra del Po.: anche lei li avrà visti passan~
da per di 'là, onorevale Ministro, que.i grandi
torrIoni che costitui'scono anche i serbatoi
dell'acqua pl'imache sia distribuita. Dal
1959,anno in ,cui sona iniziati i lavori, sono
trascorsi ormai quasi tre 'anni, per ,cui io.
sono qui a chiederle, onorevole Mini:sltra, per
queste disgra:z,iate pO'polazioni, semplicemen~
te che lei aggi'unga l'autoliità della sua apera

~ e sono siou1"o ,ooe :nOln:mi dirà di no
~

affinchè l'Ente del Delta padano pas,sa par~
ta:re a termine quest'opera nel più breve
tempo. possibile. N on so se manchino i fan~
di (l'opera viene ,costruita can i fondi della
« Cassetta» deH'alta ItaLia) ma ,credo di no..
Ad ogni modo lei avrà la cortesia di fare le
opportune rice1"che in mado che anche questo
seconda des;iderio che prospetta nell'-ordine
del giarno passa essere soddisfatto.

P RES I D E N T E. Si dia letbul1a del~
l'ordine del .giorno dei ,senatori Menghi, Bo~
lettieri, Zaccari, Bajetta e Indelli.

C E M ,M I, Segretario:

« n ISenato,

pr,esa notizia delLa reoontesentenza del~
~a Carte 0Otstituz1ironale,n. 315,del 2!6giugno
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Wi61 che dkthi,ara la illegittimità costitu~,
7Jionale della legge 7 Ilug1io 11915:9,n. 490, e
del1a Legge 1:1 rug1a,s,ta1<916,0,n. 820, corrwer~
nenti la diseipliina diel settore bietilcol,a e de1-
l'industria zuccheriera,

invita il Governo a prendere e a secon~
da're le ini>z.iatilv,e cihe ~ nel rispetto dei

'Princìp'i affermati neUa pr,edetta sle:ntenza ~
possano tutelare gl,i ilnter,essi della bietkol~
tura litaliana, con par,tkolare rilferimento
alla campagna bieticola del 1961 ».

P RE S I D .E N T E . Gamunioo che
i presentatarJ hanno rinunc.iata a svol,gere
questo ordine del giarno.

Lo svolg,imento degli ordini del giarno è
casì esa:urito.

Ha facoltà di parJare l'onorevoI.e relalto~
re, senator,e Zaocari.

Z A C C A R I
"

rellJJtore.Onarevole Pre~
sident'e onorevoli coll>eghi, onorevale Mini~
stro, 'ri~'grazio tutti Icoloro che s'ano i.ntelrve~
nuti nel dibattito non soltanto. perruver vo~
luto cartesemente rivolgere una parola di lo--
de alla relazione o s'empre 'cortesemente
esprimere critiche, ma 'So.prattutto pe,I' il
cantributo all'app:rofondimento del grave
prablema ogg'etta del dibattito.

Abbiamo ,stesa la relazione, il collega Pa~
jetta ed io, per un dovere, carne abhiamo af~
fermato nella relazione stes,s,a, quali membri
dell'ga Commissione, pur camprendenda i
nostri limiti nella canos'oenza, di rUn settore
così impart,ante della vIta del nostro Paese
cm tanti iUustri .colleghi hanno liedkato .pas~
sione interesse e studio da tanti anni, di
un s,~ttore Icosì riloco di aspetti, iC'osìvruri:o,
oosì Icompilleslso,'così dI'iammatiao ,a volte :per i
suoi il'irfless:isoai,ali, di un settore infine deUa
nostra società ,l:a<cuipl1ob1ematk:a torment,a
edaff,atkra rnOnSo.l0,coloro che harnna rle:spon~
:srubilità di Gov,ernro,ma an:C'hetutti coloI1a ohe
dil1ett,amente o i:ndimett,amente gi udk,runo lo~
l'O 'compita interessarsi della vita deUa N a~
zione, requindi in primo IUOigonoi par1Jamen~
tarL Il'prablema rurale è 'all'ardine del gior~
no per la sua -importanza in tut,ta il mondo;
interessa imfatt.i non solo un gran numero di
perSOl1e, data che quasi 'ancora i due terzi
degIiabitanti del mOI1c1ointeI10 ,s:ona oc'cu~
pruti nel lavmo Idei ,ciampi, ma è ,leg,ato a
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ccns'egu8nze dI vario ordine, economioo, so~
ciaIe e mloDalle di cui non è più ,possibile
ignorare ill pesa.

È una realtà infatti ehe i progressi del~
l'economia mo.derna, il dinamismo. della vita
indus,triale hanno. raggiunto le campagne e
stanno dando l',avvio :a numemse tra:SJ:fOlrma~
zioni ,che tendono, più D meno a lungo ter~
mine, a modificare le condizioni della vita
rumle. N on siamo. più di frante ::ud un set~
tore ilIlmobile ma ad un settore che, seppure
più lentamente degli altri, sta profo.nd31Inen~
te mo.dificandosi.

Di questa realtà abbiamo avuta echi in di~
scorsi di Kennedy e di KruSlciov, di questa
realtà sta occupandosi la ,cond'erenza nazio~
naIe del mondo rurale e dell',agricaltura, di
questa relaltà si oClcuperà nei pro.ssimi giarni
a P,a;ri,gi 1:a TaV1a~a IrotO!Ilda I3igI'li1coll3,.Tutti
halllllia avvertita questa nuova realtà: noi
cattolki abbi'amo notata che, dapo. La fine
della guerra, malta spesso motivi legati al
mondo rurale 'ed agrÌicalo sona apparsi nei
documenti pontific.i. ,Le grandi encidiche so.~
dali, la Rerum N ovarume la Quadragesim/J
anno, aV,8v,ano affrontata soprattutto. motivi
legati al monda opemiia e industriale: a
quanto già è stato annunciata si aggiungerà
fra qualche 'gio.rno. l'intervento di Papa :Gia~
vanni XXlIil il quale, in commemora,z,ione
del 70° anniver,sario delLa Rerum Novarum,
dirà una alta pa:rala p.roprio SUl problemi
del mOThdo rurale.

N Di siamo far:se all'aLba di un p,rafondo
mutamento nel s,ett'Ore agrico:Io. È 'llieceSSla~

l'io pertanto che i'l Governa avverta 'La inuova
sensibi'lità del monda ,rurale ,alle esigenze
deHa vita modelJ:ID,a,a:l rfine di ,guidrarne tè
inevitabiili trasforIlll8Jzi'Oni, ande noi' I])ogsi,a~
mo ausplicalre': 1) l'armonJizz,az:i0l1!e del ipro~
gl'esso tecnica ('an la ,slawaguardi6 dei caratte.-
ri :Dondamen'bali del1a ~ita l'Iura:le; 2) la CO\l1~
centr,azione della proprietà fondiaria n;è sot~
to :Dorma capitalista nè sotto. forma Iconetti~
vl,s'ta perchè l'una e l'altra f,o:r'ma podana
alliJ,a disg'I'egazi:olll!e e ana pI1oletarizz,azioue
del mondo rurale; 3) l',affe,rmazione de'l1'im~
prelsa f'amih:arle ricanosciuta nel 'Suo valore
giuridi'0o e soci:aIe, s.alda neJ suo va['ore e00~
nomico, 'cui 1:1Governo deve dare i mezzi rli
,<;viluppo; 4) la 'costante attenziane ecan'se~

guente aziane tesa a mantenere un equ.il:~
brio tra la città ,e la ,campagna, tra il reddi~
to' offerta dalla città e il reddito offerta dal
lavaro dei campi, evitando. gli effetti gravi
che potrebbe laVere, s,ia sotto 'l"aslpetto 'soci:a1e
sia soUa l'aspetto eoonomilco, un esado di.sar-
dinato ed intensa; 5) che il mondo rurale
possa rimanere, come nel passato, riserva di
valori ,spirituali, morali e civili, 'contro la
minaccia di un materilalisma ,e di un tecnici~
sma che, ,se n,on umaniz:;>jati, possono ICOlrram~
pere gli animi di tutti; 6) che l'agrÌicaltur::t
passa essere strumento di collaborazi<me tra
i popoli saprattutto nell'applicazione con~
'creta del precetto. umana e cristiano di aiuto
a quei popali sattosviluppati che rancor oggi
nel 1961 soffrono. la carenza del necessario
alla vita.

Ci troviamo. di frante ad un prablema eco~
nomico, saciale, ma essenzialmente umano
perchè s'in centra nella ;fi'gura di colui che
opera sulla terra. Quando. ;i relatori afferma~
no che la proprietà deve ess,ere dif8isa, sa~
prattu1Jto Il,amedi1a e La pkeolla, le ,c:hielo Sta,.
to. deV'eincomggiareim.ogni mada l:a :farma~
zione della praprietà, pensano. a (que~llapro~
prietà ,che vuols:iJgnirficare autonomia della
person'a, ,autanomia che pastula la sua 1iber~
tà e la sua di,gnità. Na,l giudichiamo. che la
tragedia dell'uama moderno sta nel tentativo
della sua spersanaUzzazione da plarte del~
l'ecanomia, da parte della tecnica, da parte
,dell'organizzazione. N ai pensiamo. che 1',eco~
namia, la tecnka, l'organizzaziane debbano
invece essere al servizlO della persana uma,~
na, per cui anche la praprietà deve essere
strumento per il sUo ,SvÌiluppa.

Domanda scusa agli onorevoH calleghi di
es:sermi la&ciato traspartare da 'considera~
zioni di caratteI'ìe generale su un piano teari-
co, congenlaIe forse alla. mia formazione, ma
vi sona stato portata dalla discussione che.
a parte ,alcuni a1ccenni un po' trop'po aClcesi
di polemica antigovernativa degli onorevali
senatari Ristori, Bosi, Gombi, ha mantenuto
anche da parte degli avversar.i un tono ele.-
vato.

la mi voglIo augurare che l'onorevole Mi~
nistra varrà tener conto di quanto è stato
detta da tutti gli onareivoli senatal1i int€lI"Ve~
unti, sia di maggiaranza ,che di minaranz.a,
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perchèin tutti gli interventi si è sentita la
\paStslone sincera ed il vivo interesse per lJ,
mondo rurale, perchè in tutti ,gli intel'Venti
vi sono slta,te osservazioni e 'ocmsider,aziolli.
,anche se scatuliite da Iposizioni ideologiche
che nonpossi'amo condividere, degne di me~
ditata rj,flessione.

Mi voglio riferke particolarmente al prr)~
blema dell'interdipendenza tra i vari fat~
tori dell'agrilcoltura, posto dal senatore Con~
ti; al problema della montagna, posto d~
senatore Marabini; al problema delnstitu~
zione di un fondo anticongiunturale per la
agricoltura, posto dal ~natore Desana; al
problema della ,crisi dell'istituto mezzadrile,
posto daI senatore Ristori; al problema d'?l
contratti agral'.Ì, posto dal senatore Di Gra~
zia; al problema della particolare situazio~
ne dell'agri>ooltura della Oalabria, posto dal
senatore Valocaro; ai problemi e dei mercati
e della distribuzione, posti dal senatore Bo~
si; ai problemi della ,impresa familiare e
dell'assistenza tecniea, posti dal senatore Ca~
relli; al problema della mezzadna, posto da,l
senatore Masciale; al problema della pn'~
prietà iondiaria degLi Enti, posto dal se~
natore Mamj!:nucari; ai I1Iumerosi e gravi pro~
blemi posti dal senatore Donati; allproblema
delle attese dei lavoratori in agri,coltura,
posto dal senatore Gombi; al problema ò]
una nUOva politi'ca agraria, posto dal sena~
,tolie MIOIltisanti, probl,emi tutti partic()ll,ari
cui accennerà in parte il collega P,ajetta nel~
la Slua repLica.

Nella relazione abbiamo espresso fiducia
nell'agrkoltura italiana che in questo mo~
mento soffre, ma non è «hoccheggi'ante », ma
non è « in faJilimento », ,come si è 'sentito ri~
petere ieri. A conclusione del d1battito cin
noviamo l',espressione deUa nostra ,fiducia
nella 'certezza che, attraverso l'opera del ml~
nistro Rurmor e di tutti i suoi vaJlomsi col~
laboratori, sia pure gradualmente, possan::
essere ,superate le difficoLtà e di natura. strut~
turale e di ,natura ,congiunturale tOme im~
pediscono un cammino agile e spedito.

Questa fiducia la rinnoviamo con maggior
oalore in questo anno centenaria dell'Unità
della nostra Patria, cui il mondo contadini)
ha dato tanto, e di sacriJfioi e di sangue, sen..

za mai nulla chiedere, dai primordi attr~è-
verso tutte le ogUe'r.l'Ie,Siil:enzios;amente,e o&cu~
ramente .come è nel suo car.attere e nel suo
stile. Fra tanti italiani checonasc.onlo Mi~
lano, pochi rircordano che il nome d,i Porh
Vittoria alla ve'cchi:a Porta Tosa, è dovuto
alla vittoriosa irruz,iane dei contadini della
Ipi!arrmra che, guidati da Manara, detteJ'o,
durante 1e epiche 'cinque giornate, il co,lp.c
décisivoal1a I1esilstemzadel Radetszky.

A tutti i contadini d'Itali'a inviamo in
questa 'Ùocasione, in questo anno centenario,
n nastro saluto memore e riconoscente, 'ac~
compagnato dalla volontà di operare per of~
fl'ke loro una vita sempre più dignitosa, nel~
la giustiz,ia e nella libertà. (Applawsi dal
centro. Congratulazion£).

P RES I D E N T E Ha facoltà ii
parlare l'onorevole relatore, senatare PajettJa.

P A J E T T A, re latore. Onorevole ip're~
sidente, signor Minis,tro, onorevoli ,colleghi,
ri'1l,gm:?Jioanche 'ia, ,anzitutto, i coLllegihiche
ci hanno vo1uto ,esprÌimeI1e il 1'01'.0,oompilruClÌ~
menta per la nostDa DeLazione,ed il mio Il"in~
grazIarrne:nto Via, naturrulmente, esteso tanohe
ai ,col11eghidi sinIstra ,che, per quam,to 'si lilSpi~
rino a id.ea,1ità diverse d.ruHenostI1e, hanno
bensì eriti'oato, ma hanno fratto quasi tutti ~

dilco quasi tutti ~ una >Cl1ibiJea.eostruttiva,

quale appunto è da augurarsi aibbÌJasempre
ad avvenil1e. Quando infatti il sen:atol1e Basi,
dopo ,aver sostenuto .che l'istituto della mez~
zadria avrebbe fatto il suo tempo, finisee
però per affermare che egli non inte,nde con
ciò chiedere che il Governo, ,con un semplice
tratto di penna, la faccia scompar'Ì're, ma
chiede invece IChetale istituto ,abbia gradual-
mente ad evolversi e a modifiearsi :secondo le
esigenze di un'agricoltura moderna, allora
gli rispondo che sono anch'io del suo p.arere,
nel senso che in 'agri,coltura aspiro .alla Igra~
duale rea:lizzazione di una società ,in Icui, di
massima, proprietà e impr,esa ,abbiano a riu~
nirsi ne1l.a ISltessapersona.

Proprio .infatti 'in base a tale ideale, du~
,rante il dibattito. 'sul Piano Verde. in un mio
Ibreve intervento ho speso 'qualche parola
in favore della piccola e media proprietà con~
tadina.
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Il senatore Zaccari, al quale va il merito
della nostra relazione, ha già espresso an que~
sta sede di replica quali siano le nostre idea--
lità in tema di assetto sociale ag,rkolo, i tra~
guardi ai quali dobbiamo tendere, i mezZoidi
cui ci dQbb~almoservire per arrivare al10
scopo. Non intendo tare delle inutili ripeti~
zioni ie, d'ruaoordo con lui, mi Limiterò aid
esrpI1imel'leil mio pensiero in merito a'i tre
principali argomenti ,che hanno formato og~
getto della discussione ,da parte dei senatori
intervenuti in questo dilbattito: mezz,adria,
contratti di affitto, provvedimenti Iper la col~
lina e la montagna.

Mezzadria. È un tipo di contratto che
qualche oratore della ,sini,stra ha vivacemen~
te critioato, qua,si che si t,rattasse di un isti~
tuta inventato dalla Democrazi,a C'rLstiana.
Tutti sanno il1V€Oe che la mezzadria vige
ormai da secoli e che in Italia era djrei'Pli~
n1lita dal Godic,e civile del 1865, il quale
aveva 'a IBUiaV'alta tmtto le Sue 'ispii:rl1liz,iom.i
dal Godilce civile napoleonico, i cui compila~
tòri non avevano dimenticato di tenere pre~
senti i di'Versi istituti del diritto romano.

:È noto .inoltre Iche l'entrata in vigore d'P.l~
la mezzadria ha ,I18ipplI1esentatoun W,fiO e
propri'Ù progresso sociale rispetto al reg~ime
a tipo feudale vigente nel Medioevo, in cui
la massacont1lidina, ,costituicta da V'eDie pro--
pI1i Iservi delLa gileba, :liaV'oJ:1av,anei IClaaTIlp,idal
sorg,el'leal tl1amontrul1edel ,sole, Icon un com~
penso che molte volte bastava appena 'a non
morill~e di frurne. In tali condizioni di 'COlse,
l'entrata in vigore della mezzadria rappre~
sentò un vero e proprio progresso sociale
per codesta massa di poveri che si videro
-chiamati a collaborare con il loro lwvoro al~
la pifoduzione di quei frutti deHa terra che
dapprima andavano quasi escIus,ivamente a
beneficio dei proprietari, ma che da aIIora
vennero ripartiti con la famiglia del lavora~
toreagricolo.

Aggiungerò ,che io ho sempre guardato ,con
occhio bene~olo aIl'iistituto della mezzadria.
perchè mi 'sembrava rappresentasse un fat~
tivo elemento di prolg.resso sociale, al quale.
anche in agricoltura, hanno semp,re teso.
dal tempo dei Gmcchi in poi, tutti gli uomi~
ni di buona vo,lontà. La mezzadria rappre~
senta infatti una forma di coIIaboraZiiol1e
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fra lcapitale e lavoro; cioè, in ,campo agrI~
colo, quello che nel ca;mpo industriale si
cliiama azionariruto operaio. Di azionariato
operaio per molto tempo s.i è ,continuato a
parlare come di un ,istituto irreal~zabile;
tale non può più essere considerato però
dop'Ù che Società come la Ford in America
e la Wolksw,agen in Germaniia l'hanno attua~
to distribuendo un certo numero di 1liZioni
agli opemi ed agli impiegati e raggil1ngen~
do dei tragual'di quaIi non si saflehbe mai
osato sperare.

Sono però anch'io convinto che le .iistitu~
zioni umane n'Ùnsiano immutabili e siano in~
vece destinate ad evolversi Icol prog.resso dei
tempi. Logico è ,pertanto porsi lia ,domanda:
la mezzadria, allo stato attuale, soddisfa a!l~
cora o non soddisfa più a quene esigenze di
giustizia sociale aIIe quali abbiamo il dovere
di tendere?

I:l IsenatoreRistori mi ri,spondembbe na~
turaImente sellz'altro di no; i1 senatore COln~
ti e diversi ,altri oratori che ,sono interve~
nuti su questo tema hanno invece espresso
l'avviso che la mezzadria risponda ancora al~
le sue finalità.

A mio ,avviso l'a vlerlità, comesempne, sta
nel mezzo. La mezzadria risponde o non ri~
sponde aNe esigenze &ociaU 'a seconda dei
v,ari tipi di contratto in vigore, a second~
della località in cui viene aP'PUcata. È evi~
<dente ,che, se si traltti di c()ntl1atti~Ba!pes,tro,
queBti debbono essere g,r1lidualmente modjifi~
cati ,ed eliminati, magari suIIa falsadga di
un contratto~ltÌipo ,che IIoste'sslOMiniste:ro del~
l'rug.rl<c'Ùlturapotrebbe LfJr studiare e 'Pre~
disporre.

È altrettanto evidente che la mezzadria
non può continuare ad aver vigore 1,ruddO'Veil
reddito della terra sia così povero da non
consentire al contadino di vivere con la sua
famiglia una vita compatibile 'con un senso
umano 'e cristiano. Ma laddove, ,come nella
pianura della VaI Pa,dana, le terre ,siano
tl1ilmente IUivbertos.eda forni~e un rreddito lSuf~
ficiente, sia per compensare oil proprietario
dei suoi 'capitali impiegati in agricoltura, S'la
per il lavoratove ,che potrà rkevere il giusto
,compenso delle sue faUche, l'istituto deIJa
mezzadria può naturalmente continuare a
sussistere. IQuanti contadini. in tali l'e'gioni.
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sono diventati proprietam delle terre che
dapprima avevano cdltivato come mezzadri!
L'ho constatato io stesso frequentemente,
nella mia provincia di V,arese.

G O 1MB I. Ma dove ? Chieda al senatore
Medici dove si trovano 'quelle pla;ghe!

,p A J E T T A, r,elatore. Nè si dica,co~
me ha detto l'onorevole Ristori, che il con~
tratto di mezzadJria è taLe che ad esem,pi:o, le
migliorie portate dal {xmtadino ,sul fondo
servono solo al proprietario. Nei 'contratti
POSlS(J!llJOeS,SBI'Ie Ì:I1JCllusedelle dausole ,che tu~

telano l'int,eresse del mezzad:m anohe sotto
questo punto di vista. Comunque, 'non si di~
mentLchi ,ohe H Codice civii.1edel 1865, 'ed
anche quello vigente ,del 1942, contengono
delle clausole che danno il diritto al mezza~
dro e all'affittuario in genere di ripetere dal
proprietario il giusto compenso per le nuove
piantagioni ,e peT 1e addi:zloni ,che aVi€iSSle
effettuato nei ter,reni da lui Icoltivati.

[La conclusione, a mio avviso, è pertanto
questa: che il ,contratto di mezzadri,a è un
istituto che a suo tempo, ed anche attual~
mente, ha portata notevoli benefici alla classe
,dei lavoratori agricoli; è un contratto che al
nostri giorni può essere e non essere adot~
tato, a ,seconda della 10caJlità e della produt~
tività dei terreni; è comunque un istituto
che si può modincare e gradualmente miglio~
rare nelle sue S'truttureessene:iali, ma di ,Cul
non si può di!re tutto quel male che molti
g1Iivogl:i:ono 'attrirbuÌ'l'le.

Del 1'Iesto, ho visto i resoconti, almeno in
parte, della Conferenza dell'agricOlltura, ed
ho constatato che anche in quella sede !e
idee sono diver.se. Ci sono i sos,tenitori d:el~
la mezzadria e ci sono ,coloro che invece di~
cono peste di questo istituto. Come ho det~
to, la verità sta nel mezzo, ,e l'a mezzadria
può essere utile a seconda dei contratti e a
seconda delle Regioni in cui viene ap,plitcata.

Poche parole ora, perchè ho promesso al
Ministro di ,essere il più breve possihile, sui
contratti d'affitto e sui provedimenti per la
collina e per la montagM.

Contl'1atti d'affitto. L' onorevo1e Di, Gl'Iazi'a
ha lamentato. che di anno in anno si vadano
rinnov,ando, sic et simpliciter, Ie di,s'Posizio~

ni ,che bloccano in ,a;gri:colturia i Icontriatti di
affitto. Sono anch'io d'avvi:so che, se la p'a~
rola «proprietà» deve avere ancora un si~
gnifiJc,a,to,un ta:le :SitrutOdiicose debba 'cessa-
re, così ,come è stato fatto e si stagradual~
mente facendo 'per la propri,età urbana. Si
proceda pUI1econ prudenza e con tutte quel.
Le cauteLe ahe s:ar:anno 'l'iteruute [1Jecess'arie
perchè ,ill passaggio avvenga gradualmente.
Si tenga, ad e8,empio, 'presente che la durata
di un ,anno prevista dal Codice dvile per i.
diversi contratti agrkoli non ri'Siponde alle
esilgenze nè de~la coltivazione nè alle I1JeCeSgl~
tà della rotazione dene colture; ma non si
consenta che proprio oggi che in tutti i s'et.
tori si lamenta l'esodo de.i contadini dalle
campagne, ,il proprietario no'll abbi'a neppu~
re la libertà di sostituire sul prQprio fondo
un affittuario inca:paoe o che non faccia il
proprio dove.re. ISi di:rà che esi,stono p'resso
ogni Tr:itbunale le sez:ioni specializzate 3.igra~
de che sono destina,te a risolvere 1e contro~
versie del caso. Anzitutto vi sono dei casi
che sfuggono all'indagine del magistrato. C:o~
munque .le indagini, ,in questo campo, sano
,sempre così lunghe e così laboriose ,che la
sentenza di solito non .si ottiene Iche dopo
anni di attesa. E le canse sono talmente co--
stose che nella maggior Iparte dei easi non
conviene neppure affrontarle. Dirò che come
avvocato ho avuto un'amara esperienza: ho
dovuto sostenere per certi clienti una causa
,in cui, per meno di un ettaro di terreno, la
controversia si è svolta dapprima dinanzi
alla sezione specializzata agraria del Tribu~
naIe, poi davanti alla Corte regionale lom-
barda e finalmente da'vanti al1a Gassazione.
Sono trascoI'lsi due o tre anni. Ho avuto la
fortuna ,di Viince1'lela causa, ma ,pensate in
,quali condizioni è venuta a trovarsi la parte
so"comben te.

Quindi o si renda più sollecita la proce.
dura o si dettino dei prOlVVedimenti tali per
cui non si debbano affrontar'e situazioni del
g'enere. L'onorevole Di Grazia, ha dunrque,
secondo me, ragione di chiedere che, a 15
anni dalla lfine della guerra, anche questa
materia veruga finalmente regolata.

R I S T O R I. Dando la terra agli a;f~
fittuari.
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P A. J E T T A, relatore. Può essere an~
che questa una soluzione, ma non si possono
dettare solluzioni che ,siano comuni a tutte
le Regioni d'Italia.

Provvediment.i per la collina e la monta~
gna, È l'argamento del quale si gano occupati
un po' tutti gli oratori ma che è stato in
mO'do particolare trattato dal senatore Ma~
l'18Jbini E,gl,i ha invo0at0' dei pl'1ovVledimenii
,che servano ad impedire che i contadini ab~
biano ad abbandonar,e i loro poderi situati
in collina a ,peggiio ancora in montagna. A1bi~
to anch'io in una ,regione costituita per due
ter'zi da ool1ine e da montagne, quale è ap~
punto la provincia di Varese, ,ed anch'io
sa,rei f,elicissimo se con dei prO'Vvediimenti
legislativi, con degli aiuti di indole econami~
ca e sociale, .si ,potesse raggiungere lo ,scap.::>
da tutti auspicato. Temo 'però che ciò non
sia possibile, se non in misura assai limj~
tata. Fin tanto infatti che gli agricoltori
della collina e della montagna scendendo a
valle o in pianura potranno trovare lavoro
nelle ,industri:e così come accade oggidì, e
potranno guadagnare 2 a 3 mila lire al gior~
no al pO'sto del1e lire 1000 che guadagnano
facendo il contadino, .l'esodo verso i,l piano
sarà mevitabile. In via genemlle bisognerà
pertanto che in comna ed in montagna SI
riconvertano le 'colture al ,pasC'oloe ,'111asil~
vicoltura. Con ciò non intendo dire che non
si debba fa,re null'altro. Il Piano Vevde ha
'preso in C'onsiderazione anche questo setto~
r,e della nostra agricoltura ed io penso ch,~,
Rpecie mediante l'istituzione degli agronOl!nì
di zona che dovranno indirizzare gli abitanti
l'imasti in collina ed in montagna V'erso nuo~
ve attività più prOlficue, si potranno attene~
re dei risultati ragguavdevoli. Se, aid esem~
pio, si insegnerà a quegli abitanti ehe là ove
ara non cr,escono che sterpi e gin€lstre SI
possono piantalre dei noccioleti, così COirne'
ha sostenuto il nostro amico Desana, si darà
loro il mezzo di ric8.IVare ancihe guadagm
.s:uperio:d a quelli che normalmente .si trag~
gono dalle coltiva:zioni deUa vite.

8e là dove il terr.eno presenta dei pianori
che consentano un diverso genere di calti~
vazi'one, ,gli agronomi zonali insegnerann:)
aglii abitanti .dellla ,collina iChe,SiipO's,s,onolCal-
tivare ,certe piante da frutto come i meli ed

i pari, ed ,a.nche ,fiori ed orta~g,i, si apriran~
no lorO' nuovi orizz'onti che forse li persua~
deranno a non abbandonare quei paesi al
quali sono pur sempre tanto affezionati.

Ho parlato della coltura dei mori. La mia
città, Varese, è situata a circa 400 metri cL,
altezza e le colline dei dintorni hanno evi~
dentemente ,un'8J1iJezzaarncora maggiore. Eb~
bene, ciò non ha impedita che alla belliSiS.im.
esposizione di ,nori, che ha avuto luogo nl~l~
la IScarso maggio a Torino, i moristi di V:a~
rese, 'Vincendo per diverse milsure i con'cor.
l'enti nastri e stranieri, anche della Riviera,
,abbiano guadagnato dnlque primi :premi per
i garofani e c.i'l1:que,primi pI'emi per le rose.
(CQ1nmenti). Non faccio ,che ,rilevare un fat~
to, che è facilmente controHabile da parte
di tutti, per dimostrare che anche in colE~
na si possono fa~e deJ.le proficue ,colt1v,amoni
di frutta, di fior:i e di ortaggi ,che forse o~~
g:i molti non pensano di poter fare.

Ho parlato degli ortaggi: gli agronomi
zona li potranno insegnaI'\e agli abitanti delh
collina e della montagna che in VaI di Susa,
a.d esempio, ad ,un'altezlZa di ciI'\ca 1.800 me~
tri, in comune di Sauze d'Oues ~ è il pae'i,~

d'origine del collega Sibi11e che mi ascolta ~~

l'Tstituto zootecnico caseaI1io ,per il P:iemon~
te ha costituito una stazione S'per;imentaL~
agraria alpina ,che coltiva un certo genere dI
.omaggi che danno diei risult,a:ti buoilll~ssimi.
Si sono £a:tti 3Jrrivar:e dia.I1:a Sw~zia sped.ali
s,ementi selezionate, già a:ccIimatate per le
zone fredde, e so ,che anche a quella altezza
si sono ottenuti dei risultati v,eramente esem~
pIari.

Per risolvere il problema della Gallina e
della montagna oeoorre però soprattutto
creare le cO'ndizioni necessarie p,ercruè, così.
come !Ìn pianura, si aibbi,ano a fOl"ffiare unj~
tà colturali fami'gliari di tale entità, da con~
sentire alle famiJglie dei cantadini di pot8r
vÌiVere una vita dignitosa.

Nel mio intervento in sede di discussione
del Piano V,et!'de ebbi a r.icordare a.ll'onore~
vole Ministro che nel Godi,ce c.ivI1e vig1ent€
'esistono 1e Ipl'lemeS1seper 'arrivare 'a talie l''i~
sultato. Mia Isi rtr8!tta 'soltanto di ,enumdaziOl1Ji
di pri11lcipio: man'cano ,inv1eCie1e provvidenze
,1ega.li per aJ'lYlivafle,aiHa },0110pil1atka reaMzza~
zi,one.
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Chiudo pertanto questa mia breve replica
J'accomandando al sig'nor Ministro di voler
provv,edere pe'l'chè, eome già ,ebbi a pl'1opOl'lre
in sede di Piano Vel~de, Bia costituita una
C'ammissione di tecnici e di giuristi ,che ab~
bia a studliare e a risolvere questo problema
evitando la polverizzazione della proprietà, e
creando così le premesse ,perchè quella p~
vera ,gente che ora non può vive,n~ nè in
montagna nlè in collina possa restare anco~
l'a sulle proprie terre. (Vivi G!pplausidal
cent1'o. Contratulazioni).

Presentazione di disegni d,i legge ed appro-
vazione d,i procedura !d'urgenza per i dise-
gni Idi l1egge n. 1618 e n. 1619

J E R V O L I N O, Ministro della ma~
rina mercantUe. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà

J E R V O L I N O, Ministro della ma--
1'ina mercantile. Ho l',onore di presentare a.l
Senato i Iseguenti disegni ,di ,1egge:

«Interventi a favore dell'economia nazio~
naIe» (HH8); «Norme per l'esercizio del
credito navale» n619); « M01difkhe alla com~
pOSlÌzione del Cons.iglio superiore .della ma~
rina meI'lcantile e del Comitato centrale del
Javoro portuale» (1620).

Ohiedo che per i primi due dIsegni di le.g~
ge sia adottata la procedura d'urgenza.

P RES I D E N T E, Do atto all'ono~
revole Ministro della marina mel1cantHe del~
la presentaz;ione dei predetti d,isegni di leg~
ge, ,che saranno stampati. distribuiti ed as~
segnati alla C'ammissione com,petente.

Il Senato dovrà ora pronunciarsi sulla l'i~
()hiesta de.JJa procedura di urgenza in iOrdi~
ne wi primi due disegni di legge p.resentati.

Poichè nessuno domanda di parlare, met~
to ,ai voti ~a ,richiesta deUa proc:edura d'ur~
genza.

Chi l'approva è pregato di allZarsi.

(È apP'rovata)

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. Ha f.acolti'l di D~r~
lare l'onorevole Ministro dell'agrÌcoUura e
delle foreste.

RUM OR, M~n~stro dell'agricoltura e
dieU<5foreste. Onorevoli senatolri, è la seconda
volta, .in breve volgere di tempo, che i pro~
ble\!11N e le prospettive dell' agricoltura ven~
gono in questa sede ampiamente dibattuti.

Per la partÌ/colare 'Validità deisuggeri~
menti che. in questa sede, oono .stati f8:\;\anzati
per l'azione del Ministero dell'agricoltura e
che debbono essere inte~i ed estesi non solo
all'azIone normale, ma anche all'azione
stmordinaria per l'ap,p.}'icazione del Piano di
sviluppo, io ringrazio tutti gli onorevoli in~
tervenuti: ContiÌ, IMarabini, Desana, Risto~
l'i, .!Di Grazia, Vaccaro, Bosi. ,Masciale, Ca~
reIli, Mammucari, Donati. Gomhi e Molti~
san ti.

Un ringraziamento particolare debbo ai
relatori di magg1ioranza senatori Zaccari e
Pajetta, che 'con così chiara evidenza di ci~
ire e di pens.iero hanno saputo .interpreta~
re ed illustrare lo .sforzo continuo che, sia pu~
re con le di'slpond:bi'litànJOte, ill 'Minisltero del~
l'agricoltura ha esercitato negli anni recenti
e nell'ultimo 'anno per migliora,re il reddito
delle nostre campagne, secondo una conti~
nuità di linee e di impostazione che ,proprio
nel Piano di sviluppo algricalo trova ulteriori
strumenti di applicazione e nuovi strumen~
ti di Icoordinamento.

Per quanto mi riguarda, onorevoli sena~
tori, ritengo, al ,te,rmine di questo dibattito,
di non esprime,re ancora una volta le mie
opinioni su problemi pur di largo interesse
e di grande impegno sui quaIi ho ,avuto oc'Ca~
sione di intrattenermi ripetutamente ed in
pwrticol!a.I1enellal"eoentissima dis,cU'ss:ionel81ul
piano di 'sv.iluppo, ma ~ sulla scorta degli
interventi ,che si sono svolti ,in questa di~
scus.sione ~ di ,parlare su akuni argomenti
che forse altra volta sono ri1I1asti in ombra.
Credo d'altronde che 10 svolgersi di questo
nostro dibatt,ito mentre è in C0l1S0la Confe~
renza nazIonale deIl'agricoltura ci conduce
anche a soprassedere dall'esprimere opinio~



Senato della Repubbl£ca ~ 200~5 ~

28 GIUGNO 19'61

III Legislatur'a

431a SEDUTA (antirneridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

ni su pr,oblemi dl fondo ne11a ;fidludosa atte~
sa di essere conforta:M ~l1'elIeslcelt,e:c orienta~
menti, che il Parlamento sovrano deve assu~
mere, da iIIuminati pareri deIIa tecnica, del~
la scienza ,e del1a esperienza.

Ma anche in questa discussione, onor,evo~
li senatori, il problema che è emerso, e che
emerge dal fondo di ogni nostro dibattito, è
sempr:e queIIo di aumentare il reddJito wgri~
colo e distribuirlo equamente, e l'esigenza del
mondo 11urale ~ sempre ,più palesemente
espressa ~ è il,raggiungimento quanto più
rap1do di tale obiettivo.

A questo risultato tende, ,con i diverSii mo~
di e forme in cui si articola, la nostra poIi~
tka ,awrada: perdò siamo mpegna,ti di fron ~

te al Parlamento e di fronte al Paese. Nè ab~
biwmo timore di domandare ad essi di 'Con~
fidare che, mediante lo sforzo comune, un
tale obiettirvo possa essere conquistato, acce~
lerando i tempi.

Il Senato sa ,qu1a1esforzo e quale speranza
sono necessari, in questo momento, per fa~
re dell'a,gricoltur,a un settore altamente pro~
duttivo,e remunerativo per ,chi vi lavora.

:Lasciate dire ad un MiIllistro dell'agricol~
tura che l'abietti¥o <Checi proponiamo è
ra'wgiungibi1e perchè il Paese va acquistando
nuovi equilibri, così Icome accade ai P:ae,si a
pliù alto li¥elIo di sviluppo.

Del resto lo stesso Governatore deUa Ban~
ca d'Italia dislse recentemente come il nostro
Paese «ha rag,giunto le mete -che hanno fat ~

to assumere definitivamerrte ad esso la fi.sio~
nO'mia d.i centro mani,£atturiero, stabilmente
in,serito nelle grandi 'correnti di sc'ambi in~
ternazionali », queHe mete cioè che Brano
state neUe ill1uminate aspÌI1azioni <deipY1omo~
tori de1ilanostra unità na,ziionaIre.

,Ma errore ,sarebbe se noi ed altl'li, IcJheindi~
chiamo questo processo di assestamento su
nuovi basi come un fattore di evoluzione, rj~
tenessimo del pari che una politi1ca di svilup~
po s.ia una politica di sola espans.ione indu~
striale e di contemporanea tras1curatezza del
settore agricolo.

Ghe, inrvel'o ~ ~bbi occasione di ripeterlo
spesso ~ 'l1Oillesiste la pos'sibnità di stabile
e continuo 'progl'esso per l'Italia senza una
espansione ,dell'wgrircoltu.ra

Più c.ittà e più fabbrlche il Pae,se potrà
av:ere, più una agdcoltura soHda deve stare
alle spalle del processo di urbanizzazione e
di industrializzazlione: non è assolutamentp
concepibile 1cheuna moderna economia indu~
striale si fondi 'su una economia rurale am~
piamente depressa.

ISe qui:ndi l'industria è stato 11settore che
ha .provocato un 'c'Osìforte aumento del red~
dito nazionale, è necessario che da tale in~
cremento tragga giovamento, attraverso il
suo sviluppo, anche il settore agricolo.

Attraverso l'a0crescimento .industriale il
Paese si va o.ra scr.olIa:ndo di dosso la mis~~
ria ,e la paum della fame 'che minaccia le
nazioni prevalentemente agricole; nelle no~
stre zone rurati, senatore Gonti. nelle stesse
zone meridionali di cosiddetta dvntà conta~
dina va vi,a via perdendo attualità ,1'impo~
stazione che vede nella terra un bene essen~
ziale, principale salva'wuardi,a contro la di~
s00cupaZlione e per la 'quale intere generazio~
ni di contadini si sacrificavano nel lavoro.

Sempre più generalmente si concepisce or~
mai la terra 1come strumento di produzionn
per Il'laiC;c~escimento dei Y1edditi, lITlIeiIrt~eSii.af ~

ferma l'impresa come strumenta dJi parteci~
pazione all'es.pansione del red'dito e della pro
sperità.

Ed in questa funzionalità dell'impresa vi
è non .solo l'aspetto tecnico~economico dl
-coordinamento di terra, lavoro, 'capitale, ma
vi è l'aspetto anche poHbko ed umano d]
responsabilità e di impegno.

Nel mondo del moderno coltivatore, dove
la terra è strumento di produzione, il pro~
dotto agri,cola deVle ia:umentar'e, cOY1Y1i;sponde~
re ai Qonsumi in modo che sia v:endibile; de~
ve essere ottenuto con più bassi costi di pro~
duzione in modo che sia pl'ofitte¥ole al mas~
sima il venderlo.

:È quello che abbiamo. più volte ripetuto;
l!agricoltura .italiana si espanderà e si IDO
dernizzerà a:deguandosi al mercato ed en.
trando nell'economia di esso. Questa è tl
strada su ,cui vogliamo far camminare il no~
stro ,settore primario: produrre per vendere.
produrre bene, per vendere bene.

L'a.lgri'coltura non può essere .jJ settore eco~
nomia del,la sussistenza; de,ve essere una in~
dustria di produzione alimentare soddisfa~
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cente i vari e lar~hi 'cansumi di una epoc.a
in crescente prosperità.

È questa, in definitiva ~ onarevali ,sen~~

tori ~ il signmcata ,della nastra politicJ.
ag:rari'a, ',polittcia ,elle persegue indirizzi e
prospettive gene:r:ali ,e settariali -e che, con

'I.'orientamentO' degli inV'estimenti puhblici, e
quindi privati, intende adeguare ,gli svi1up~
pi del settore prÌmarÌ<a alla più :generale eva~
luz'ione.

E ciò richiede una politica di investimenti
del pubblica danara,' di arc0l'escimento del
volume di capitali impiegati nel ,settore, di
indirizzo qualitativadella spesa pubblica e
di rispondenza ad essa degli operatori pri~
vatL

Om è vero che gili investimenti agricoli,
per seal'se disponibilità e per scarsa canvc~
nienza, fanno difetto, mentre oggi bisogna
3mmentarne la quantità e la ,qualità 'per ob~
bedire alle necessità del progressO' tecnol{}-
gica, ma aecone riconoscere ,che il voLume dI
danarO' pubblico e privato dedicato fra il
1956 ed il 1960, nell'ultimo quiruquennio cioè,
all'agri'001tura ha raggiunto la dfra di 2174
miliar,di, come ci dimostrano i dati della r2~
lazione Bulla situazione economica del Paese

Se quindi consideriamo ,che ,gli investl~
menti lordi in agricoltura si erano staJbiliz~
zati nel 19,51 e nel 195,2 rispettivamente su
265 e 270 milia;rdi, e ,se confrontiamo queste
cifre con la media annuale dell'ultimo quin~
quennio, che è stata di 435 mi.1iardi, e con
gli investimenti del 1960 che hanno toccat::>
la ,cifra di533 miliardi ~ il doppio cioè
degli investimenti del 1952 ~ dobbiamo bell

riconoscere l'impegno di modernità e di tra~
&formazione che, neUe 'campagne nostre,
questo incremento indica.

E non possiamo dimenticare il rnievo de~
gLi ,investimenti p:ubbHci Thel Tlaggiungere
questa cifra.

I:rufatti negli ultimi cinque anni ~ come
sottolinea .!'I.N.IE.A. ~ il complessivo im~
piego di capitali è der.ivato per metà da,gli in~
vestimenti pubblici e per metà da quelli pri~
vatL Ed inoltre di ,questi ultimi ben il 45
per cento sono stati provocati dall'intervento
finanziario dello Stato.

È stato un grande sforzo finanziario che
non ha però sopperito a tutte le richieste

,che provengono dallo' scopo ehe ci :siamo pro~
posti, di ragigiungere cioè un tale liv,a110di
produzione e di ,produttività che sia il iCapi~
tal!e che il,l,avoro ,ritrovh1:o ,alte conveni,ooze
economiche per il loro impiego.

Anche se sappiamo .ohe deve essere fatto
di più, anche se siamo sicuri ohe il Piano
quinquennale approvato consentIrà una ul~
teriore ascesa agli investimenti, non possia~
mo tr.ascurnre di sottolineare la 'capacità già
dimostrata dal nostro Paese: merito questo
degli agri<coltari, ma merito di tutta la col~
Lettività Inel cOll'tempo; ed è giusto ricono~
scere l'opera del Governo 'e del P,a:r1amento
Jlell',organizzare queSIto :sforzo.

Onorevoli ,senatori, vi è noto lo scopo del
Piano ,quinquennale di sviluppo ag.rkolo ch~
un mese fa fu da voi approvato in questa
~ula. E,sso innal~erà, fl~a 1'.3Iltro,la cifra dèl~
l'investimento pubblko, in quanto .il suo get~
tito di danaro è aggiuntivo ai finanziamenti
or:dillJa:rigià 'ilTIcorso e :provocherà al mas~
simo ilserttol"ie priVlato, si,cchè è pI'levi,sto un
impi,ego di loapita:li p'I'Iivati che r:ag1g~ungerà
i 1.500 rm:iiliilal"idilIJ:eiprossimi 5 3.1l1llJi.

Anche in questa oocasione qua:Icullo di voi,
onorevoli senator.i di sinistI'la, ha aff'erma~
to che il Governo ~ succube dei monopoli
~ intende evitare ehe nell'agricoltura si svi~
lup,pinoin ampia e articolata f.orma gli inve~
stimanti.

Eppure, onor.evoH senatori. se consideria~
ma che gli investim,enti medi annui dell''UI~
timo quin:Qluennio furono' di 435 mmaridi e
calcoliamo i 330 miliardi annui iche saranno
investiti in media come conseguenza del~
l'applicazione del Piano di sviluppo, l'inv~~
stimen.to globale anll'UO del settore potrà
essere, pur tenendo ,conto dei possibiLi 3iS~
sorbimenti Jnterni di investimento, fra i 650
e i 700 miliardi di lire.

Ed Iè, questa sede di bHancio per l'eser~
cizio diel 1961~62, l,a più appropriata per di~
mostrare che l'attesa del Piano Verde non ha
interrotto nè iIa tendenzla ler:esCJentedegli :iJn~
vestimenti globali, nè arrestato l'intervento
lfinanzim-:io dello Stato. Proprio nel 1959 e
nel 19,60 ~ cioè nei due .anrui precedenti
alI Piano ~ nel settore delle bonifiche e dei
miglioramenti e delle trasformazioni fon~
di,arie, lo Stato ha speso rispettivamente 2~4.
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e 271 miliardi ~ come 'c,a1cola l'I.iN.E.A.
~ cioè il 40 per cento cir,ca di tutte le ,spese
realizzate dal 1951 al 19,60.

Così come 'Ulonvi è stata sosta, ma svi)
lappo nell'applicazione del Piano dodecen~
naIe di rotazione, ,che ha permesso, nei due
ultimi anni, una concessione ,in mutui per
circa 84 mili.ardi, pari al 411 per cento del
totale delle dfre concesse nei Isei anni che
vanno dan'inizio dell'applirca:z,ione della leg~
ge al 1958. D'altronde abbiamo detto che 11
v,olume degli investimenti lordi nel 1960 è
stato di 533 mi1ia~di che è il punto più alto
ra:ggiunto in questo dopoguerra.

Questo rè in sintesi lo sforzo qwarntitativo
che lo Stato ed il Paese fanno sul Pliano d9~
gli investimenti.

IMa è evidente che la politica che noi per-
seguiamo è quella ,che d'a ,corrispondere ai
cresoenti investimenti pwbbli:c.i e privati" la
diminuzione dei costi di produzione. Alla
necessità di un montante volume di Icapitale,
,imp,iegato per far fronte ,al:1e,esigenze della
indtust:dal!iz.zazio~e lalgrico1a re a1 progresso
tecnologko, è necessario operare per una
sist,ematica riduzione dei costi sia di Ipro-
duzione, sia di esercizio, ,sia dei capitali. di
cui lo Stato deve p,reoecuparsi al fine di
far guadagnare terreno all'agricoltura ri~
spetto .agl:i ,altri settori.

Ha il ,Governo ottenuto qualche sensibile
risu[tato nella IPoLitica di ,abbass1amento dei
costi dJ/produzione? C'i seo:nbra di poter, do~
cumentatament,e, rispondel1e di sì. Sono, in~
nanzi tutto, diminuiti i prezzi deUe macchi~
ne agrieolle ~ ,in particolare dei irattOiri ~

,che sono scesi ,dellO per ,cento circa. Il
prezzo delle nostr,e macchine perciò è ,dive~
nuto inferiore a quello delle macchine con
caratteristiche similari dei Paesi del M.E.,C.
I ,prezz,i dei carburlanti agricoli nel giro di
un anno hanno subito in due riprese ri~
duzioni importanti, complessivamente pari
al 17 per cento per il gasolio e superiori al
15 'per cento per il petrolio agrieolo. Gon~
siderato l'incremento dei consumi è ,cosÌ
possibile una economia ,indubbiamente su~
peria,re ai 3 miliardi di lire nel solo settore
dei carburanti.

N cl campo dei concimi sono note le con~
tinue riduzioni di prezzo apportate dal

28 GIUGNO 1.961

C.I.P. Così gli indici globali dei prezzi, !fatto
luguale a 100 il prezzo del 1949~50, sii ,sono
ridotti 'a 6,2,3 per gli azotati., a 92,2 per i
fosfatioi, e a 79,4 per i potassirei.

N ella media i nostri concimi sono attual~
mente meno ,cari .di queLLi dei Paesi del
M.E.C. e Iperstabilire un altro significativo
punto di pamgone ~ :come feci notaa:-e anche

l'anno scorso ~ anche di quelli di alcuni
p.aesi: di oltre oOll'tina.

Le dimensioni dei prezzi degliantip'aras~
sitari, da un indice globale fatto 100 per II
1952, hanno permesso di Is,cendere ogg.i a
quota 75.

I prezzi dei mangimi per il bestiame sono
passati dall'indice 100 del 1952 alla quota
73 del 1960.

Ed è neoessario che ulteriori diminuzioni
si raggiungano in tutti questi settori, 'per~
chè vi è ancora largo ma:r.g;ine di assol'bi~
mento da parte dell:a nostra agri coJtura , a
crumaI'le il quale un'ulter'iore dduzione dei
prezzi non potrà non dare un ilargo contribu~
to. Sono stati rilevati da parecchi senatori i
gravosi oneri fis,cal:iche incombono sull'agri~
coltura itaHana. Io non lo nego, ma ancne
giov,a Irdllevalre,akuni dati obiettivlÌ di f,at~
to e f.are i debiti 'COnfl'Ollti. Abbi,amo avuto
la soppressi,one dell'addizionale sui redditi
agrari, l'eliminazione dell'imposta di con~
sumo sul vino, l'esenzione o la riduzione dai
contrlibuti unmcati per varie classi di ,con~
tribuzioni, l'aboliz,ione dell'imposta ,sul be~
stiame, gli sgravi per le aziende alluvionate.
Ed inoltre, senatore Moltisanti, la legge sul~
la finanza locale, approvata nel settembre
scorso, pone un limite massimo alle sOVìrim~
poste locali, proponendosi le finaLità di ri~
durre le sperequazioni fra comune e ,comune.
A:nche qui si tratta di un primo passo, ma.
Ulna più ge'llielt'.aleproHtica di ralllegge.rimento
fiscale sull'agricoltura è in esecuzione e rPo~
trà ben eontinual1e.

Ed infine pel'chè non rioordare, e la rin~
gra.zioper .il cortese apprezzamento senato~
re Donati, nel quadro della riduzione dei
costi che l',esclusione dal recente aumento
dei trasp.orti ferroviari per i prodotti ortò~
frutti.coli fa ,sì che si vada vieppiù manife~
stando l'andamento a fOl1bice fra i costi dei
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trasparti di questi pradatti ed i costi di
trasporta degli altri prodatti industriali?

PassiamO' ben pensare, ,carne ha rilevata
anche il senatare Carelli, ,che qualche risu:~
tato 'questa pal,itica debba pur aver partata,
nanostante le note abiettive difficaltà.

Negli ultimi dieci anni si è fatta un llUll~
gO' passa in avanti, che ha trasfo'l'TIlata Il
volta ,di alcune zane, ha largamente mader~
nizzata l'agI1icaltura situata su terreni buoni
ed ha svegHata ed ha indkata la trasrfar~
maziane idanea a tutte le zane agrkale me~
nO' dotate.

La praduzione lorda vendibile è aumen~
tata ad un tassa del 2,7 per centO' nen'ulti~
ma decenniO'. ,Le calture ortafruttkole han-
nO' raddappiata l'indice dell'andamentO' g:la~
baIe, ,segnandO' ,saggi di incrementa del ,5~6
per centO' ,che rappresentano, ,un ,saggia di in~
crementa vicino a quella di grande parte
dei settar.i industriali.

La zoatecnra è aumentatA can un saggia
del 2,5 per centO', 'pari cioè 'a quella della
compl,essiva produziane agrkala mentre sag~
gi inferiori alia media hannO' segnata le
praduziani cerealicole (intarno all'l per cen~
ta). SaTha armai chiari i mativi ,che spin~
gano ad incrementare la zaatecnia e la ort,a~
frutticaltura, i cui ,pradatti ris,pandona me~
glia sul mercatO' alle rkhieste e corrispon~
danalai 'più el,evati cons1umi alimentari de~~
l'Oceidente.

Nel 1960, che ha avuta un'annata agri~
,co1a ca:ttiva, ,a causa delle ,avVie:r;s,Ì'tàclimati~
che, la praduziane larda vendibile è risul~
t'ata del 2,H per centO' ,inferiare rispetta a
quella dell'anno, avanti, i,l 1959.

Ma l'aumenta delle quatazio,ni dei prezzi,
sastenute da:i prezzi minimi, dal blacca tem~
p,aranea dI determinate importazioni, dal1~.
distillazione ag,evalata dei vini scadenti, da
aIcuni ammassi, dalla repressiane deUe fra~
di al1imentari, ha ,cansentita un finale ri.equi~
libria. Di /Canseguenza abbiamO' mggiunta un
valare del prodotto. larda vendibi1e in van~
taggia sulla quantità di essa, ottern8lI1da3.426
miliardi di lire, incassa legg,ermente supe~
riarea quello del 1959, che fu di 3.418 mi~
Hardi .cli .Ii11e.

Il che dimastra quanta particalare atten~

zione dobbiamO' dedicare ai prablemi rela~
tivi all'andamentO' dei prezzi e dei me:t'cati
dei pradatti agricali per manteneI'e la sta~
bilità generale dell'incrementa dei redditi E',
insieme, per seguire un al'lineamenta dei
prezzi su hasi eurQpee.

Ed è per questo ehe anl?he ,quest'annO' il
prezzO' di eand'erimenta de~ frumentO' alla
,amm8JS&Oper can:tin:~ente è stato stab~1ita,
can recente delibera, agIi ,stessi prezzi de]~
l'anno scarsa, mentl'e ,è stata già predispo~
sta 'un ,cangruocontributa statale per ]0
ammasso :vo]antario della c~mpagna cam~
merciale che sta in questa ,periada avendo
inizia.

Si tratta a Iquesta prapasita di quella po~
litÌ<cadi smabi'litazione di amma,ssi statali e
di sastituzione di ammassi valontari che fu
qui ripetutamente auspka.ta e che è nella
linea delia !politica di ,orientamento colturale
e di esaltazione della iniziativa delle cate~
garie ecanamiche interessate.

La quantità di pradatto che presumihil~
:mente otterremo ~ 1e ultime stime ooe sono
pur ,sempre laIigamente apPlIassimative in~
dicanO' 75~80 mi'liani di quintali dI'ca, mal~
grado l'andamentO' Istagti1anai[etall'epDca del~
le semine che ha ,impedito l~ messa a ,caltu~
r,a di malte supemci ~~ ,sta ancora una valta
a dimastrare che se pure per più mativi è
concepibile che la 'produziane granaria ca~
pra il d'abbisogno nazianale, tè apportuna
tuttavia che dò si attenga senza ecce,ssivi
gravami per il bilancia dello !Stata.

,Ma se decisi ,ed efficaci sana i pravvedi~
menti a tutela del mercatO' ,granario, settare
che costituisce tuttara ~ perchè non rico~
nascerlo? ~ l' assai ura deUa mas,sima parte
delle nastre aziende agrarie, ean altrettanta
cur,a ,ed aculatez:za noi ,seguiamO' il merlcato
di ,queUe praduzioni che intendiamO' s:vilU'p~
pare.

Ed in questa azione nai abbiamO' migliara~

tO'ed ampliata akuni strumenti di intervento
che ~ ,seppure si manif\Òstal'ana efficienti
ed utili ,in 8Jltre occasioni ~ hannO' tutta-
via reeentemente presentata lacune o ca~
munque passibi'lità di superamenta.

IÈ 'per questa, s'enatare C'onti, che nel cam~

pO' dei prodatti Zioatecnki nai abbiamO' este~
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so per piazze e qualità la base di riIev:azione
dei prezzi minimi del bestiame, graduandane
1'8tppl:iCJaiZ,ionleed ,ahbi!a.mo portato la HveHi

unifoI'1lI1i per 1e diiversle stagio.ni i p1re'zzi mi..
nimi :del ibunro.

Peraltro il nostr,o obiettivo fondamentale,
1.0 l'i'peto, eonsiste nel ridurre il coS'to di
produZlione del bes,ti:ame e nel migU,oran8 ,la
zootecnia, ,siechè gli allevamenti diventino
davvero Ifonti di guadagno su preZ:ZI di mer~
cato 'concorrenziali; chè non è da dimen~
tkare ,che i prezzi italiam di tali p1rodottl
sono su livelli superiori, sia, pure di poco, ai
prezzi europei.

Nell :caso deJ: merclato del &uini, Iia s.o&pen~
sione tempor:anea ~ anche se rlpetutamente
prolungata ~ delle importazioni sta pure

a signilfical'e l'intento di realizzare quota~
zioni di un mercato ehe per sua natura c
facilmente suscet:tibi'le di de,ter,ior:amenti.

Stiamo ,a,ffrontamdo 1'Iappr1estament.o di
uno strument.oche, si,a pure in via sperimen~
tale, eonsenta 1a maggioI1e stabilità possibile
delle ,carni e dei grassi suini su un ragion('~
vale equilibrio di prezzi.

Per l'olio e per il vino, al di là dei prov~
vedimenti ,contingenti di stahiIizlzazione e
di una parti1colare vigi1anzacontro 1e fr,olÌ l

e ,Le sofisticazioni, ritengo .che ,la g~aranzia
migliore del soddisfacente andamento dei
prezz,i derivi p,roprio daJla razionale appli~
cazione delle leggi sulla classifica, per il iPn~
mo prodotto, e sulla tutela delle denomina~
zlOni; la qual cosa deve impegnare ad ur1()
srforzo intenso e eontin:uo di quaIificazioll
e dI standardizzazione.

Voglio, a rque,s,toproposi<to, assicurare il
senatore Pignatelli tche da .parte del Mini~
stero ogm ,sforzo viene sviluppato per col..
pir,e i fy:odatari ,a,nche se, per il parrtico:lare
settore deUe frodi con zucchero, diffic'iIisS'imo
è l'accertamento stant~ la non ancorarea~
lizzata individuazione di un rivelator,e chi~
mico idoneo; ma Òononostante ~e pur ri~
Jevando la mancanza di una collaboraziol1e
desidel'3lbileda parte dei cittadini e deg1i
mteressati ~ la lotta si svolge ,con la mas~
sima intensità e ,con l'impegno di tutto il
personale e di tutti i mezzi disponibili. Nel
.corso del 19,60 nel settore vinicolo il servizio
repressione frodi ha effettuato 15.771 sopra~

luoghi, ha prelevato 5 428 campioni ha sporto
1.370 denunce. Nel primo quadrimestre di
quest'anno 5.143 sopra,luoghi, 1.872 prelievi
di campione, 553 denunce sporte. La r:ecente
approvazione della legge del compianto col~
lega De Vita e la .presentazion~ da parte
del Governo di una legge in proposito do~
vrebbe dare un ulteriore contributo alla lot.
ta contrlo le frodi.

Quan:toaHe colture industriali, il11parti~
colare alla bietola, la nostra impostazione,
che è quella di perseguire un giusto equm~
br,io fra la produzione e la trasformazione,
rimane sempre alla base della nostra poli~
tica; il recente provvedimento della Corte
Costituzionale Impone un riesame della que~
stione, della quale peraltro si oC'cupano an~
che proposte di legge di iniziativa parla~
mentaiI1e ,in ,esame ,alla Oamera dei d~utati;
il Parlamento ed il Govt:rno, di ciò terranno
'Conto nel corso della discussione di quei
provvedimenti che mirano a consentire la
migliore tutela di interessi. sia 'purecontra~
stanti.

Ed assicuro gli onorevoli senatori ehe ogni
cura sarà posta ed ogni accorgimento sarà
studiato, ,è anzi già in ,corso di .studio, per
la tutela dell:a bieticoltura 'can partkolare
rifenmento al problemi della 'campagna di
produzione del 1961, naturalmente nel ri~
spetto dei principi ispiratol'i della sentenza
dena Corte Costituzionale.

Ho laccennato al problema della stalThdar~
dizzazione e della quali'fkazione. :È problema
vivo, senatore Di Grazia, attuale ed incom~
bente per molte, tro.ppe forse nostre pro~
duzioni, ma in 'particolare per quelle orto~
fr:utticole.

Il collega. ,Ministro del commercio con lo
estero ha recentemente sottolineato ,l'aspet:-
to di rilevanza ,che presenta il problema del~
le nostre espo'rtazioni ,~pecialmente ort'J~
frutticole; congiuntamente ,ci giungono ~
Con ritmo direi quasi periodico e 'con una
oel1ta f,requenza dalle località i,ITteressate ~

notizie di crisi ,per qualche particolare pro~
dotto: spesso di sovrapproduzione accompa~
gnata di £requente ,da caratte,risti>che nom.
pregevoli della produzione stessa.

Si tratta inver:o di situazioni che, se tal~
volta investono un intero settore produttivo,
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sovente riguardano le pl'oduzio:n.i di deter~
minate zone; e il fatto che ciò si verifichi
mentre i consumi dei prodotti ortolfrutticolì
si:a sui mercati nazi,onali sia sui mercati
esteri manifestano .unacontinua r8ipidissi~
ma ascesa, oltre che quantitativa anche so~
prattutto ,qualitativa, il fatto ohe altri ,Pae~
si ~ mentre talune nostl1e esportazioni de~
cljnano ~ si affermano sune piazze estere,
il fatto ,che taIuni nostri prodotti spuntano
prezzi inferiori a quelli esteri, mentre gli
stessi mercati interni aSSOI'lbOIW.con diffi~
coltà, stanno a dimostrare, io eredo, che
tali crisi siano riferibili non solo al momento '

mercantile, ma anche, soprattutto in taluni
casi, al momento produttivo.

Non sempre quindi le nostre ,produzioni
rispondono a queste esigenze di qualifica~
zione .dei prodotti dimostrate dai me:rcati
al consumo.

Bisogna ,naturalmente riconoscere che in
taluni casi questa difettosa qual1ficazione è
dovuta anche a fattori stagionali in taluni
altri invece a effettivi difetti o trascuratezze
nel campo della tecnica pIloduttiva.

Tipico esempio è la crisi delle pesche pri~
maticce in :Campania; ori'si che si è mani~
festata per un prodotto di qualità ,scadente
in ùn anno in cui per ,contro l'assorbiment0
di pesche da parte dei mercati esteri va
sviluppandosi a ritmo oltremodo sostenuto;
dallO a1215 giugno infatti le nostre esporta~
zioni hanno raggiunto 4.350 va,goni,contro
1.913 .e 1.415 per lo stesso periodo, rispetti~
vamente dell'anno scorso e di due anni fa.

iSi tratta quindi sì di migliorare il sistema
di distribuzione e del oommercio, ma anche
di migliorare i criteri e letecnicihe produtti~
ve, soprattutto in determinate zone, per ri~
spandere ai mercati. (Proteste del senalore
Galli). .

.AJlqUialproposito, ,senatore Bosli, mi slem~
bra che non vi sia bisogno di documentazioni
particolari per dimostrare ,che i mercati in~
terni, grazie all'aumento progressivo ed in~
calzante dei :consumi, sono in conlfortante
espansione, ma in un sostanziale regime di
stab~lità dei pI'le~i.

Sono del resto ,d'accordo 'con leisull'op~
portunità di migliorare ed espandere la rete
di oonservazione e trasformazi,one dei p.ro~

dotti; ,e :non le g,embm che il PLano Verde
tenga bene in evidenza questo partkalare
settare di .inte.rvento, nan certo favorendo.
quei circali privati, il cui interesse ~ se~

condo lei ~ è qU>€IHadi limita:l'Ie la tras:Dor~
mazione?

Si tratta Iquindi di armonizzare una tale
po1itka ,praduttiva e distributiva con una
politica di allineamento. dei prezzi sul livel~
10 eurapeo, skcnè ,il reddito della nastra
agricoltura non ne risulti diminuita, ma in~
centivata.

I risultati rfina ad Qggi raggiunti e la
volontà di Iripresa manifestatasi 'ci fanno.
fidudosi sulla ,capacità della nastra agri~
coltura a fare questo passo in avanti; re del
resto il ,Piano agrk010 las1sicurerà, nei pros~
simi cinque anni, una accelerazione di que~
sta sforzo di trasfarmaziane e riconversio.~
ne ,che sarà verificabile anohe sul piano del~
l'accrescimento dei redditi a'grkoli.

,Ma il ricQirso.a più progredite forme agri~
cole, il raggi,ungimento di più elevati livelli
tecnalogi'Ci potranno, rendere più marcati
gli scarti di rendimento. tra le diverse zone.

Anche di questa fatto noi teniamo canto
nel ,l"azianalizzare la nostra politka agraria.

In Italia, secondo i dati farniti dalla Com~
mis,s,ione Cell:sual'ÌJaoent:r:a~e ,alla data deLL'1
aprile 1961, abbiamo 4.455 Comuni c1assi~
ficati montani, ,che oClcupano una superficie
di <Circa15 milioni di etta:ri, pari al 50 per
cento. circa della superficie territoriale.

ISi tratta .quindi di una amplissima zona
in ,cui i terreni sono inadatti, in gran parte,
all'agricoltura. Sulla montagna italiana la
produttività del lavoro è, o.ggi, più bassa
che altI1ove: vi si è stabilita, con trappo
[arte densità per ha. coltivabile, la popala~
zione ,contadina (,he ha imposto 'a quelle zo.ne
l'economia più povera di tutto il IPaese.

Una poJJitica di sviluppo agir:ÌiCo}odeve
risolvere il probllema della montagna. Ne
siamo. hen consapevoli, senatore <Donati e
senatare Marabini, ma nel nastro orienta~
mento l'economia di queste regioni deve ri~
tarn:;tre al suo indirizzo si1vo~pastorale ed
anche, ma ove tè possibile, al ,potenziamento
del settore lagrario re zootecnico. Molte deNe
terl1e mont8ille davranno essere destinate a
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pascoli ed a prati e quindi all"allevamento del
bestiame e potranno diventare sede di huone
aZì~endiezootecnicrue ,alivequa1i siano assiiC!u~
'curate superfici sufficientemente vaste da
consentire l'impianto di imprese vitali. Men~
tre per i terreni ,più poveri si dovrà promuo~
vere la ricostituzione dei boschi anche a ri~
sarcimento della spoliazione che € ,stata fat~
ta, in cento anni di storia patria, al nostro
patrimonio boschivo.

Esigenze fisiche, esigenze economiche, esi~
genze sociali impegnano oggi l'Italia ad lUna
concreta e vasta ,poHti,ca di ,reSitaJuDa~ilOnefo~
restale.

AlluvIOni ed erosione del suolQ trovaUJ
mfatti la ,loro causa prima nella depaupera-
zione e nella distruz1ilone ,della difesa bo~
sC1hiva delle pendi,ci montane.

A tal proposito la legge per la ,si.stema-
zione dei corsi d'acqua rappresenta, senato-
re Donati, un esempio di quellacollabora~
zione tra i Ministeri interessati che lei ha
auspicato e ehe 'dovrà ,continua:r:e .ad esten~
dersi nella fase applicativa.

L'dJnsuffidente produz~one quantitativa del-
la materia prima «llegTIo» pesa Isempre piÙ
notevolmente sul meI'!cato itaHa:no 'HaI Iset~
t,ore e e{)sh~i,ngelil nostro Paese ad impor~
tazioni .sempDe ;più oneil1ose da'll"estero ehe,
per il 1960, hanno raggiunto 9.586.000 me-
tri lCubi.

Le esigenze sociali si manifestano infinc
,con immediata evidenza nella ,relazione tra
,occupazione e colture forestali: da un latI)
l'azione di rimboschimento consente di as~
sorhil'e aliquote notevolissime di mano d:
opera d1soccUlpata e sottoccupata, d:a11',a:1-

tro € innegabiLe la prospettiva di un nuovo
e più alto impiego aUor:quando i rimbosohi.
menti di Qgg,i saranno entrati in normale
dolo' pr'od:uttivo.

Le linee della politica italiana di restau-
razione forestale siconcretano perciò nel
seguente prog,ramma di massima 'per un
congruo periodo di tempo tecnicamente ne.
cessario :

estendere il rimboschimento a ,600.0.00
nuovi ha. di terre non adatte o poco adatte
all'esercizio di una vera e propria attività
a.gricola o pastorale;

riportare a piena potenzialità produth~
va un milione di ettari di boschi oggi de-
gradati dall'azione irrazionale dell'uomo, dal
pas'colo abusivo, da:.gli incendi;

estendeI~e su 290.000 nuovi :ha,. di ter~
reni marginali all'agricoltura le ,colture le-
gnose a ra,pidoacocresdmento (pioppo, eu~
cali pto, pino strobo, ecoot-era);

am:pliW'e ~a proprietà forestale deHo
Stato.

Ne dovrebbe conseguire, sul piano genI'-
l'aIe, che sui terreni inadatti alle rese più
propriamente agricole, la trasfonnazione
deve essere radicale: non la l'iconversione
coltura1e per IUn passaggio da un prodotto
ad un .altJ.1o,ma illI'l~dimerll'si(Jil1iame:ntodi tut-
to il sistema colturale produttivo; assicura!l~
do ,ana terra 'Ulnintero sistema ICiolllSleguernte
,aUe Sue caratte,ri,stiche, aumenteranno pro~
duttività e reddito anche nelle zone meno
dotate.

Ora, senatore Mammucari, le notizie che
eHa ci ha dato sulle pro.prietà degli ,enti
sono indubbiamente interessanti; per quan~
to ci riguarda debbo dire che il probl<ema è
stato già discusso, fra l'altro. dalla Com~
missione per la revisione delle leggi sul]a
proprietà contadina, ed è oggi anohe all'es~~
me della Conferenza agricola. N on vi ha
dubbio che in !buona parte il problema deve
essere visto nella prospettiva della 'politica
montana e della politica degli enti locali in
quanto, 'come eHa 'stessa ha riLevato, il 60
per cent,o di queste terre ricade in zone mon~
tane.

Dal canto nostro posso assicurarle Cihe la
Cassa per la proprietà contadina può be1}
intervenire, come del resto è già intervenl1~
ta, quando se ne verificò la possibilità.

:Ma anche le zone dell'Italia meridionale
denunciano un',agricoltura meno sviluppata,
ed essendo svanta:.ggiate sul piano di p.arten~
za possono rimanere ancora più distaccate
nella fase di acceleramento dello sviluppo.

ISU un piano diverso le zone dell'Italia
centrale mostrano altre difficoltà ad assol'~
bire la moderniz7!azione tecnologica. P,er tut-
te queste zone, ne siamo ben consapevoli,
sernJatol'le MasiCÌ!a:1le,dobbiamo pfledispol'll'le ipla:r~
timla:ri [strumenti pier fall'le in modo che iI
progresso. agricolo si realizzi vincendo la
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situazione di sfav,ore. Già dissi in quest,~
Aula che «per supe~are pervicaci ed ina~
movi!bili disarmonie che siano di ostaco~o
alla libe~azione dell'impresa, un intervento
pubblico volto ad accelerare i termini della
trasformazione ed a stabilire i nuovi ne~
cessari e<quiIihri è pienamente logko 'e frut~
tuoso» mentre alla Camera il Governo ri~
badì l'intendimento di procedere aUa pre~
disposizione di prov'0edimenti 6g1uardanti
h~ strutture. n 'CiBnsimentoe ,l,a Conferenza
agricola del restopotra;nno fomire a tal
propo.sito ulteriori elementi di giudizio. Ma
non mi pare corl'etto, senatore Ristori, al~
meno da parte del GOViel'!U<o,anticìrpare giu~
dizi e condusioni sul dibattito ancora in
corso presso un così alto consesso dal Go~
v,eflno.provocato I{~on,aJppm\CazioneinveriOqua~
si uniV1Bl'!sa1ere che oHGoverno run qUlBsta dJeli~
cata fase nOn può nè deve influenzare.

Intanto un esempio di azione in zone d€~
presse ci proviene daUe considerazioni ehe
possiamo fare sul bilancio di dieci anni dt
vita dena riforma ,agraria.

Mi :p€'l'lID:etta,se'nato:r:e Bosi, ,ciairi'CiOrdare
il successo della riforma agraria, senza Ghe
sia costretto ad ampliare ,l'e1>encodi indici
statistici ,del1a mia ,replica, ma proprio at~
traverso il rkonoscimento che, dell'efficaiCla
della riforma, ha concesso la rivista del suo
partito, ,con un arUcolo appal'SO ne11'ultimo
numero di «Rinascita» ed intitolato appun-
to; «,Bilancio di di,eci anni neUe zone di ri~
!forma ».

È certo un ,rilC!ofiiosci:mentopronunci'ato
un po' a denti stretti, pieno pursempre di
attacchi poIemici, ma indimostrati, che na~
sce non dalla vostra tendenza alla obietti~
vità, ma ipiuttosto da aleuni li,nsUicCless:ie1et--
torali re di penetrazion€ comuni,sta fra gli
assegnatari, cose che spmgono, come dice
l'articolista, a «superare ritardi nell'anali~
si dei fatti ». (Interruzioni dalla silnistra).

J3 O iS I . Noi -ci battiamo per estendere
la riforma & tutta l'Ita:li.a, e 1eì dÌiCeche ab~
biamo parlata a «denti stretti»!

I
RUM O IR , MiYnJiJstrodell'ag'ricoltura e

'delle foreste. Il iM:LllistrlOdeH'agric.oltum, del
resto, è abituato, per la particolare pskolo~

gia del settore, ad avere riconoscimenti a.
«denti stretti» dell'azione che viene 'Svolta
da parte di tutti i settori e non soltanto da
parte del vostro, colleghi dell' opposizione;
anche da .parte di 'alcuni settori della tec:nic&
i quali, p'ur dando dei riconoscimenti, sem~
hra che .quasi si lamenVno di non poter più
continuare a lamentarsi. Comunque dallo
agg:LoI1IlJamento 'camulll:Lsta delJ'a;nal!:Lsi&ca~
turisce iCÌlJe;«È' cnecessario affermare, per le
conseguenze che ne der,ivano, che le leggI
,Sila e straldo hanno reso pos,sihi1e un a1'liar~
gamento del mercato interno (acquisto di
concimi, trattori, materiale da ,costruzione,
eccetera) e richiamato lliuovi cap,italL. Ciò
è dimastr:ato da numerosi 'e~eme:nti, ma :in
primo luogo, dal fatto che gli investimenti
per ha., Isemo molto superiori :nei 'compren~
sor:i di riforma 'ohe nelle aziende della ste3~
sa zona rimaste in mano ai proprietari ter~
l'ieri; e pur trattandosi delle aziende peggio~
l'i l'auniento deJla p,roduzione lorda vendi~
bile è notevoImente più elevato nelle azien~
de degli assegnatari ».

E più oltre, riferendosi all'altro aspetto
delle realizzazioni della riforma: «...Oggi
esistono !ben ,678 ,coo.perative, ,con 69.900 soci,
esistonO' <canti.ne sociiali, caseirfici, eccetera,
persino hanche rurali. spacci e circoli ri~
creativi... ».

Onorevoli 8enatoricomunisti, se per la
aggiornamentO' delle vostre analisi v,i diviene
necessario fare queste affermazioni, vi ascol~
te.rremo più voI.entieri.

Ehbene, nai Vìoglia;mo ,proprIO da questi
successi ~ come ha giustamente rilevato il
senatore. Vaccaro ~ ricavare l'esempio di
come moderne tecniche, forze contadine aJ~
sodate, condizioni amhientali migliori, ren~
dano possibile un',agricoLbura progredita,
che vince la situazione di partenza svanbllg~
giata. Lo Stato deve agire in queste zone
con interventi ,che consentanO' di ridurre il
costo dei capitali rk:hiesti dall'evoluzione
del settore, in mO'do di dare 'ai privati la
assi,eurazioneche nello ,sforzo lfi'nanziario n011
Ir.ima:rr,amnosenza sosteg1llio.

G O M B I . Lei ha avuta l'amabilità di
citare la nostra rivista, che dà atto di quanto
è stato campiuto, ed afferma di voler con~
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tinuare su questa strada. ,se così è, cancel-
liamo lo stralcio e facciamo la riforma ge~
nerale.

R U ,M OR, Ministro dell'agrvcoltura :;
delle t(Y;'estc. La riforma agrari'a è sostan~
zialmente in atto 'con una serie infinita di
strumenti. In determinate zone, per esem~
pio, l'operatività della ,Cassa per la piceola
propr1età contadina ha agito nella stessa
forma, con gli steSS1 risultati di quelli otte~
nuti dalla legge per la riforma agraria. Il
nostro Paese ha una grandissi:rrut varietà
di 'atteggiamenti, di situazIoni, di posizioni.
Importante è di ,giungere alla finalità che
ci proponiamo attraverso la strumentazione
più i'donea. 'Aruche su questo tema voglio
essere ,riservato, per la ragione detta al se~
natore Ristori.

,Predisponendo per le zone svantaggiate
una percentuale più alta di aiuti pubblici,
manterremo un ,equilibrio nello sviluppo f1'l'\
le diverse zone agri,wle.

È dunque, nella nostra prospettiva, indi-
cata la possibilità di realizzare in a..gricoltu-
ra quegli aumenti di produzione, di produt~
tività, di commerdalizzR.zione, di industria-
lizzazione, di reddito che tutti noi, politici ed
operatori agricoli, auspichi'amo. Ma :un ;fon~
òameniale fattore di riequiliJbrio fra indn~"
strlia ed a~ri:co1tuI'la salrà ~he l'auiffienta,to
reddito potrà esser diviso da una popolazio.
ne rurale ohe tende a ridursi.

E Vledirumopure, s6nat0l1e £OSl, d~pu~ato
dalle asprezze della polemica e quindi nei
suoi termini reali ed obiettivi, il problema .

del trasferimento della popolazione agrko-
la negli altri settori.

Nel 19150,it 41 per cento del1e fmze dl1a~
varo italiano si trovavano m~l settore agri~
colo. A dieci 'anni di distanza siamo scesi a
cir.ca 30,8 per cento con sei milioni e 264
mila unità ancora occupate in agrkoltura.
In questo ultimo decennio un mUione 800
mila unità hanno lasciato la terra.

Sottraendo, alla cifra del trasferimento,
quella dell'incremento naturale deHa forza
di lavoro agricolo, che vi,ene calcolata nel-
l'ordine di 700-750 mila unità, veriIfichiamo
una diminuzione netta di circa un milione
di unità sull'intera popolazione agricola.

L'esodo daU"8Igri,coltura ha 'un ,effeuto rie~
quilibratore; l'industri'a italiana in espan~
sione aveva ed ha bisogno di mano d'opera
che la riserva di popolazione agricola sot~
toccupata va fornendo.

Ella deve pur 'ammettere, senatore Bosi,
che l'imp€tuoso sviluppo dell'attività indlJ~
strk1ile e dei settori terziari abbiia IraziQ1lal-
mente assoribito larghi,ssima parte della ma-
nodopera che ,si è allontanata dalla cam~
pagna.

BOSI
1'estero?

Qu,,!-ntl sono gli emig;rati al-

RUM OR, Miruistro dell' agricoltura e
e delte foreste. IEra la «buonanima» roe nOTI
voleva ,che avvenisse l'emigrazione, in omag~
gio al principio :che il 'numero è potenza. Lo
spostamento di contadini su settori extra-
a!Wicoli ha gener,ato forilne di migrazioni in-
terne aHa s'tessa agrieoltura che permette e
permetterà iSempve più U passaggioO di popo~
lazione rurale dalleterre di montagna alle
terre di collina, da quelle di collinla a 'quelle
di pianura, dalle zone più congestionate de-
mogrrufiCiamente del Meridione a quelle più
libere del S€ttentriOIlie.

IMa la previsione che anche nel prossimo
futuro vi s'arà una ulter:iore diminuzione
della popolazione agricola non può no.n jn~
durro a razionalizzare, con una opportuna
politica, l'esodo dalle campagne, in relazioO-
ne alle possibilità esterne di assorbimento.

È quindi .compito e cura partieolare solle-
citare nuovi equilihri zona per zona, affin~
chè non ci siano ritardi, abbandoni indiscri~
minati di te l'l'e. mancanza di riconversioni,
difeuto di elevazioni tecnoloOgiche.

E proprio questo !fatto dovrà essere ben
valutato dai Comitati J:legionali, previsti dal-
l'articolo 3 del ,Piano Verde, offrendo essi,
per la loro stessa composizione, senatore
Masciale, l'opportunità di osservare il pro~
blema nel molteplice aspetto dei rappoOrti tra
popolazione, risor.se ed investimenti pubbli-
ci e privati.

E congiU'l1trumente è nostra cura. e compi~
toOpartkolare assicurare una elevata quali-
ficazione e preparazione della popolazione
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contadina aJle regpansabihtà di una ag1'i~
caltura tecnidzzata.

Le aziende maderne 1'lch~edona capa1cltà
imprenditoriali che vanno formate.

Siamo tutti convinti, in teoria, che il ren~
dimento di una ,qualsiasi azienda dipende
dalla qualità dei diri,genti e delle mae.stran~
ze ,che vi sana accupate. Questa oanvinzione
è sastanzialmente tradatta già in pratica
nell'industria italiana.

Al contrario, nel oottore agricola, siamo
convinti della bontà del principio, ma aneo~

l'a lontani dall'applica,zione generale di egs,).
Eppure i nuavi impianti, le nuove tecniche.
i nuO'vi sistemi di gestiane richiedonO' ope~
rator,i ed impreditarisempre più preparati;
ed 'insieme Papporta di quaHfioazioni estra.-
nee chie si inrbemssina le si .spedaHzzino !pCI'
il nostro settare. CDsì come è oppartuno ~

e qui nan posso non concornare can il se~
natare Desana ~ che la ricerca scientifica
legata all'agricoltura dev€: avere essa stessa
pragmmmi più ampi, più vaste pùssibilità
di appHcazioni sperimerutali, ma saprattuttO'
più stretti legamI con la divulgazione.

RiJcorddJamooiqua.ile pragressa :agricol'Ù no~
teV'ole si V1erÌincòin Itailia quandO' ,SOlrserù
ed ape l'aranO' le cattedre ambulanti dell'agrt~
caltura elle, nelle eampagne italiame. diffu~
sera la eonos'cenza di una più mùderna ma~
niera di cùltivare la terra.

Se il senatare Sturzo fosse ancora pre~
sente in questa Aula, lui che fu il Presiden~
te della Gattedraambulante di Oaltagirane
nel ,1antana 1910, patl'lebbe di,rci quali stru~
menti di elevazione, altre ehe economica so~
eiale fassero queste iniziative di cultura
agl'lamla i:n quetli}"e,poca.

Oggi, in un momenta in cm il nuava pren~
de il sopravventa sul vecchio, in cui le brac~
cia diminuiscano ne'i campi, ma in ~ui la mac~
china prende il posto delle braccia e l'intel~
ligenza quello della farza muscolare, unnuo~
va impegna formativa deve accompa,gnarsi
alla naturale vacazione verso la terra.

Investiamo pubblici denari nelle bonitiehe ,
riei miglioramenti, nelle sistemazioni e nelL't
riforma, ma saprattutta eirendiamo conto
che sono sempre più utili gli alti investimenti
nella sviluppa umano del mand'Ù rum'Le.

Già da oggi il maderna ealtivatare deve
fire .rifer:imenta ai pmblemi della gestione
aziendale, interessarsi ai metodi ,waperati~
vistici, e ,ai ,probIemi della sbocco sui merr:cati.

Sona a lui necessarie conascenze ,in matè~
ria di eontabilità, di meccanka, di com~
merda.

Deve sapere vendere, calcolare, cooperare,
affittare i prapri servizi.

DeVle '&upel1a;reil modo di p~m;&a:I1eche lo
legava alla terra in un rapporto esclusiva.

Quale sarà il valore relativo della terra,
quando su di essa ci sarà un ca,rica di ma~
teri,ale e di scarte il cui valore equilibri a
sorpassi queUo deHa stessa ter:ra? Non gi
tratta di previsiani avv,enkistiche, ma della
realtà agricola incostruziane.

Anche a questa punta le interrelazioni
sempre più strette tra i diversi momenti e
settori dell'interventa pubblico si fa:nna evi~
denti.

Anche l'onoreVial'e Pella, neHa dis0uSiSione
sui bilanci dei Dicasteri lfinanzi,ari ha rtba~
dito che l',impegna del Gaverna è nel sensO'
dei pragrammi pubblici sempre più coordi~
nati fra di loro.

Per quanto riguarda il lMinistera della
ag:ricoltur:a un progr:amma di r:iceI"ca scien~
Utica, di divulgazione, di assistenza tecnka,
è stato predisposto in mada che il nostro
interventO' sia più ampia che n'Ùnnel passato.
Lo stessa Piano di svi,luppo, d'altronde, stan~
ziando 10 miliardi per la sperimentazione,
10 per l'assistenza tecnica, un miliardO' per
la formazione di .cooperatori, agendo in tut~
to il suo camplesso per la formazione del1a
impresa, e per lo sviluppo umano che ad esso
è legato, tiene ben .conto ,dell'avvertenza mo~
der;na: inViestÌ're per lo sV'Ì'loupPoumano.

Ciò che è garanzia reale di espansione di
quel proeesso tecnico che ha permesso in
occidente, in meno di un seeala, di fare can~
sistenti 'progressi anche nel settore che ci
interessa.

A ciò nai stiama già ass,istenda anche nel
nostro Paese.

:Uastacalo che in questo caso ci si ,para da~
vanti e contro il 'quale dobbiamo misurarcj
deriva dal fatta che ~ carne dissi in ocea~
siane della discussiane sul Piana ~ il mi~
glioramento del tenare di vita del ceto r'1~
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l'aIe è inferioI\e a quello della rImanente po-
polazione.

Il divario tra la capacità di produrre ric~
chezza in agricoltura e fuorI di essa è l'el.:~~
mento di crisi che colpis.ce una fascia di pae-
si, che pure sono alla testa del progresso
a,gricolo, can crescenti p,roduzioni, Icrescente
produttività, crescenti cons,umi. Ma il rit-
mo con cui cresce, in concamitanza al settore
agricolo, il settore industrial,e e quello dei
servizi è ancora più accelerato.

Rotto .il tradizionale eqmlibrio è possibiJe
un aggiustamento tra i diversi settori senza
che si intralci la dinamica di sviluppo della
nostra economia?

Nel tentativo di r.isolvere positivamente
questo interrogativo, è riunita la Conferenza
nazionale del mO'ndo rurale e dell'agricoltu~
l'a; per far sì che le strutture agri,cole esi-
stenti si adeguino ,al massimo alle esig1enze
dell'Italia di oggi è enkato in applicazione
:!1pi,ano quinquennale disvilu,ppo.È sta,ta )a
Democrazia, Cristiana, come responsabile
della ~uida del Paese, come fondamento dei
Governi, come Partito a cui sono tradizio-
p.almente legate le masse ,eontadinei,ta:Ii.ane,
piiaccia 'o ,no:npiaccia ,al senatore Gombi, a por-
re nella massima ampi,ezza ~ inves,tendone le
eategorie :interess~te, i tecnici, i politid, la
pubblka opinione ~ ,i,l,prablema del 'riequi-
librio dell'agricoltura con gli altri settori.
Mai, dai tempi forse di Stefano Jacini, il
Paese fu investito da un così ampio e vitale
dibattito agricolo come in questi due ultimi
anni. Un dibattito che non essendo, nè una
voce economica, nè ,finanziaria, nè sociale,
rientra nell'attivo del biIando in carsa:
l'aver affrantatoglobalmente e responsa~
bilmente dI problema ag,ricolo, invitailldo .ogni
opinione ed ogni esperienza a colla:borare, è
uno dei meriti più grandi della nostra pali-
tica agraria.

Noi d"altra parte utilizzeremo gli strumen-
ti ordina,ri in nost'ro possesso, e la ,più poten~
te ìeva del piano !Quinquennale, ,affinchè tut-
to CIÒ che è nelle possibilità del Dicastero,
dI cui sono responsabile, sia fatto per sal-
l,evare il liv,ello dell'a,gricoltura e del mondo
rurale.

Dalla nuova vita rurale, che noi auspi-
chiamo, dalla omogeneizzazione delle campa-

gne con le città, dal dinamismo che entrerà
in esse, dalle forze nuove e giovani scaturi-
rà una 'capacità umana che affronterà i 'pro-
blemi con le sue forze e sarà decisiva per
risalverli.

Ho voluto concludere questa replica sul
tema della speranza.

È COn la speranza di un progresso civile
per l'Italia, che <Cisiamo assunti così gravi
e complessi impegni di fronte al Paese. (Vi~
V~ applausi dal centro. Molte corngratul£t-
zioni).

P R E .s I .D lE N T E. Invi,to la Gommis~
sione ed il Governo ad ,esprimere il praprio
avviso sui vari .ordini del giorno.

Il primo ordine del giorno è quello del
senatore Pignatelli.

1M E N G H l. Ricordo al proponente
quello che ,ha detto testè nel suo discarso il
Ministro delVa,grilc,oltura sulla repre.ss'ione
delle frodi. Comunque è già davanti ana
Commissione 8a del Senato un progetto di
legge, dell'onorevole De Vita, proprio can~
tra l'abuso dellQ' zucchero nei vini e il Go-
verno ha p,resentato un diselgno di legge che
estende la materia al di là di quello che
H Ip,raponen.te ha rkhiesto.

Comunque l<aGommiss,Ìollle è f'avOlrlevoLe<al-
l'accettazione dell'ordine del giorno come
raccomandaziane.

RUM OR, M~nistro dez,z'agricol:tura e
delle foreste. Senatore ,IPignatelli, io accet~
terei l'ordine del giorno se in ,esso ~ a parte
,alcuni a1spetti !Che ,sUiPel1ano ,Ie competenze
del mio Minist!ero ~ non ci ,fossero indj~
cazioni che determinano indubbie difficoltà
di natura tecnica.

N el dare ass1curaziom che il Ministe,ro
approfondirà, d'accordo con gli altri Mini~
st'eri interes1sati, l'esame dei problema comuni
e quelli ,~ilgu:aI1danrbiIl<asofistieazi,o,ne de} vi~
no, vorrei pregare l'anorevol,e :Pignatelli di
consentirmi di accettare l'al'dine del giorno
come ra,.ccomandazione.

:P RES I D E N T E Senatore Pigna~
teIli, mantiene l'ordine del gi,orno?
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P I G N A T E L L I. Io sono addirittu~
l'a dell'avviso di ritirare l'ordine del giorno
percllè penso che il settore viti vinicolo sia
molto più serio di un ordine del giorno ac~
cettato come racc,omandazione.

Ho accennato all'istituzione di un'imposta
di fabbricazione sul vino: se il controllo non
è possibile sullo zuechero, i vinicultori sono
disposti ad alccettare i,l contvallo della pr:o~
pria produzione e solo attraverso questa via
sarà facile sta:biUre come, oltre 1a produzione
controllata, non avremo che vino sofiSIticatù.
Su questo punto avrei desiderato una parola

'del Ministro. Comulllque ritiro l'ordine del
giorno.

P RES I D E N T E. Seg~ue un pTlilffio
ordine del giorno del senatore Di Grazia

M E N G H I. La Commissione è del
par,eve che si debba attendere l'applicazione
del Piano Verde da cui il Governo potrà at~
tingel'e i sussidi necessari per gli agriool~
tori trasformatori delle colture 3Igrlco1e. Si:, .
accetta l'ordine del ,giorno come rMcoman~
dazione.

R U lVIOR, Ministro dez,z',agr~colturrae
delle fores,te. Siccome 'esistono norme r1guar~
danti i criteri di anticipazione, vorrei pre~
garla di cons-entire che io accetti il suo ordi~
ne del giorno a titolo dl raccomandazione.

D I G R A Z I A. La dngrazio.

:P RES I n E N T E. Segue il secondo
ordine del giorno del senatore Di Gl'azia.

RUM OR, Ministro deb!'agri,coUura e
delle foreste. Lo al0cetto senz'altro.

,P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giorno dei senatori Piasenti e Desana.

1ME N G H I. La Commi'slsione lo accet~
ta <COlmerraccomandazione. In :proposito resi-
ste una dotta inda:gine dell'onorevole Medici
predisposta dalla 8" Commissione durante la
prima legislatura.

RUM OR,
I

Minis,t1'o dell'agrie:oZtura e
delle foreste. Accetto l'ordine del giorno co~
me ra,ccomandazione.

'P R E :8 I D E N T E. Segue l'ordine del
giorno dei senatori Bosi, Milmo, Sereni, Bar~
dellini e Nenni Giuliana.

1ME N G H I. Questo ordine del giorno
deve es,sere abbinato con quel10 ,proposto dal~
la Commissione e ,firmato dai co11eg1hiBo~
lettieri, Zaccari e Pajetta oItre che da me.

In seguito ana rec,ente sentenza di annnl~
lamento per il1egittimità costituzionale deI~
la disciplina le~islativa concernente il set~
tore bieticol0 e l'industria zuccheriera, :1
Parlamento dovrà tornare nuovamente .su~~
la materia. Ora, acc.ettare in questa sede una
cjl'costanzi,~ta eUUil1lerazione dei p:rovvedi'~
menti da adottarsi nella nuova le:g!ge ~ la
cui legittimità costituzionale potrebbe m1C~
vamente 'es,sere messa in discussione ~ può

pregiudicare il futuro lavoro leg,is}ativo.
Pertanto la Commissione suggerisce al se~
natore Bosi e agli altri presentatori di asso~
IC,iarsi aLl'ordine del giorno della CDmmis
sione che è più ehvstico nella formulazione,
pur pEospettando Ie ste:s!se eSl~genze

RUM OR, Ministro dell'agricioZtura e
delle foreste. Risponderò anch'io esprimen~
do il mio pensiero anche in relazione all' or~
dine del giomo dei senatori Menghi, Bolet~
tieri, Zaccari e ,Pajetta; pre'go il senatore
Basi di ritirare il suo ordine del giorno e di
associ;:trsi aLl'ordine del ,giorno della Com~
missione.

La sentenza della C'arte costituzionale è
anoora allo studio, e 'potr.erbbe darsi che nel~
l'ordine del giorno siano contenute delle ri~
chieste non ,compatibili con gli indirizzi giu~
risprudenziali della Gorte, per cui il Governo
e i'l Senato, .a0C~ogliendoil suo ordine del gior~
no, senatore Bosi, domani potrebbero tro~
valisi inadempienti con se stessi, ove 1'0l1dine
del giorno fosse in contrasto con la sentenz3.
delLa COll'te. Ho ,g,iàass1curato :ll!e1Lamia Ire~
plica che il problema mi sta a cuore, ed è
fatto segno alla particolare attenzione del
Governo, anche ,per la delicatezza dei rap~
porti economico~sociali che esso comporta.
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Accetto invece l'ordine del giorno del S2~
natore Menghi, rinnovando l'invito al se~
nato re Basi ad associarvisi. In ipotesi con~
traria dovrei, per le ragioni che ho detto, l'e.
spingere il suo ordine del giorno.

P R ,E S l D E N T E . Senato~e Basi,
manhere l'ordine del ,giorno?

<Il

B O SI. Fermi restando 'le nostre pre~
cise intenziol1l e il nostro convincimento che
s,ia indispensabile un tempestivo intervento,
a b~evi,ssima .sc.adtenza,poieh1ène:1l'ordine d~l
giomo del senatore Menghi sono indicate al~
cune linee di per sè accettabili, dkhiaro che
ci asso0iamo a tale ordine del giorno, riti~
,yando il nostra.

RUM OR, Ministro deU'agricoltura e
delle foreste. La ringrazio.

r' RES I D E N T E Segue l'ordin\.
del giorno dei senatori Baracca e Vaccaro.

RUM OR, Ministro dell' agricoUurra e
dRUe foreste. Lo accetto.

P RES l D E N T E. Segue l'ordine
del giorno dei senatori Mancino, Basi, Ri~
stori e Zucca.

cME N G H I La Commissione potrebbe
accettare la prima parte dell'ordine del gior~
no come ra.ccomandazione, ma non può ac~
cettare l'ultima p'arte.

RUM OR, Ministro dell'agriaoltura e
delle foreste. VOI'lI'leipa:-e'CÌisaI'lela mia Oipi~
nione, signor Presidente. Anzitutto nessuna
difficoltà ad a'ccettare come raccomandazio~
ne la prima parte dell'ordine del giorno. Na~
turalmente la proroga della legge 9 marzo
] 961, n. 181, essendo coUegata a fatti allu~
vionah, dovrà esslere riferita nuovamente ad
altri fatti al'luvionaE ,che la giustiofichino.

Per quanto riguarda invece il secondo p'U3~
to, vorrei pregare il senatore Mancino di ri~
brarlo. Infatti è attualmente allo studio del
Governo il problema. Agigiungo di ,essere ben
consapevoLe dellle p'~eo0cupazioni per ,cui il
senatoI'le Manoino ha Ip,resentato qwesto (Jr~
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dinle delgiiorno. Bisogna però tlrovare u:na
formuJ:a ,che non aggra,vi sOVielrcl1'i,amente
,l',e:mr1o pubbLico.

,Per tale motivo pregherei il senatore Man~
cina di ,ritira;re l'ultimo ,cormma del suo or~
dine ,del gi'Or.IVo,mentl"e ac:cetto, 'COlffieho det~
-1:0'l'altra par,te dell'O'rdi,ne del giorno.

M A N C I N O. Date le sue dichilaliazioni,
dal momento che ha allo studio il disegno di
legge l"elativo al medesimo problema, il cile
denota che il problema esiste ed interessa,
non ho a1c,una difficoltà ad accedere aHa sua
richiesta.

P R E:S I D E N T E. Segue ]'oI1dine del
giorno dei senatori Va'lenzi, Mammucari,
Mencaragli'a e Granata.

M E N G H I. Pur non accettando la pri~
ma ,pIalr,tedell'ordine del giorno, la Com--
missione accetta la seconda ,parte come rac~
comandazione.

RUM OR, M inistrro dell' agr'w1oltura e
delle foreste. Debbo dire al senatore Valen~
zi che non posso accettare le premesse del
suo ordine del giorno peIlchè vi sono quanto
meno deLLe:in,es,attezzlE'.PelI' quairuto rigua,rda
il dispositivo, non ho nè'ssuna difficoltà ad
accettarlo. Faccio però presente che non sol~
tanto stiamo sviluppando, con la massima
intensità foa:-ma.le,.lIenostre 'espoI'taz,ioninel~
l'area dei Paesi orientalI, ma lo scorso anna
i nostri produttori non sono riusciti neppu~
re a coprire il contingiente previsto daU' Ac~
cardo italo~russo per Iquanto riguarda gli
agrumi. Comunque non posso aCCietta:re la
premessa den'ordine del giorno mentre, co~
me ripeto, ,a,ccetto sienz.'a'ltro 11aparte di,s.po~
sitiva

V A L E N Z I. RingrazIO l'onorevole
Ministro e, neUa Ispe,ranza di una rapida, fiea~
lizzazi,one di queste ,p,flomesse, mi' ,dichia,ro
soddisfatto.

iF RES I D E N T E. s.egue l'ordine del
giorno del senatore ,Marazzita.
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M E N G H I. Si fa notare che non è
esatto che non si sia fatto nulla per la Ca~
Jabria do,po la visi,ta dell'onorevàle Fanflani;
pertanto tutto 'quanto è detto nella prima
parte del'l'ordine del gio:mo non può e'ssere
accettato. La Gommis,si\one accetta invece
la parte d1spositiva come r'ao00mandazion~.

R U ,M OR, MiniJstro dell'agricoltura e
delle foreste. Il Governo si associa al parere
della Commissione. Non si può aocettare il
dispositivo dell'ordine del 'giorno perchè Icon-
tiene, fra l'altl'io, deUe affermaiio:n~ non
esatte.

Per quanto riguarda la parle disp'ositiv:a,
trattandosi di argomenti che cOI1.;cernonoil
Ministero dell'agrÌ'coltura ed altri Ministeri,
non posso acoettarla che come raccoman-
dazione.

IP RES I D E N T E. Senatore Mara~-
zita, mantiene l'ordine del giorno?

1MA R A Z Z I T A. Sono d'accordo e
riDigrazio per le buone intenzioni.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine
del giorno dei senatori' Indelli, Vaecaro, De~
sana, Criscuoli e .Pkardi.

M E N G H I. L'ordine del giorno enu~
mera tutte le provvidenze che si dovrebbero
fare a fa:vore dell'agricoltura. La CommL;;~
s,iollleè del parere di accettarlo come racco-

,
mandazione.

RUM OR, Mimiswo de,zz'agrivOIltwrac
de,zze fOTies~e. IMi' associo al parere deUa
Gommilssiollie di 'aooettwl'Ie l'oJ:'ldine ,dieLgiorno
come raccomandazione, soprattutto notando
che in e,s,so è indicata una serie d'impegni
per il Ministero dei trasport,i, quello del oom-
me~cio estero e altri ,Ministeri.

I N D E L L I. Ringrazio il Ministro.

tP RES I D E N T E . Segue l'ordine del
giolino dei senatori Menghi, Bolettieri, Zac~
cari, Pajetta.

1ME N G H I. La Commissione si rimette
al Senato.

RUM OR, Ministro deU'a,grk'oUura e
delle foreste. Il Governo accetta l'ordine del
giorno.

P RES I D E N T E . Seguono i due or-
dini del giorno del senator'e Merlin.

'M E N G H I . La Commissione accetta
sia il primo ohe il seconào ordine del giorno
come raccomandazione.

RUM OR, Minisltro dell'agricoltura '.?

del~e foreste. Debbo una risposta al senatore
Merlin.

Per quanto riguarda i'l problema dell'acque~
dotto, condivido la sua aspirazione, come lei
ben sa. Aiclcetto l'ordine del giornO' come
raccomandazione perchè ,esso è di ,comune
competenza Iconalltri col1eg'hi. Salrà però
mi,acura fa,rmi pa,rtedHigente, .per (quel che
mi riguarda, affinchè ogni sf.orzo sia ratto
e per sollecitare i colle.ghi Pastore e Zacca.
gnini a tal ,fine. Spero di aver SUCC€,sso.

,P;er quanto riguarda il secondo ordine del
giorno, il senatore Merlin ha rilevato ]a
originalità deH'inol1usione del finanziamento
riguardante la legge n. 739 nella legge dei
fiumi. Si è trattato ,di un'esig1enza di, natura
tecnico~legislativa. Devo far presente che
già la Commissione della Camera dei depu~
tati ha approvato la legge dei fiumi, ,che do~
vr,ebbe andare in dis,cussione in Aula fra
non molto. IComunque il problema che ha
pasto il senatore Merlm è ,p,articolarmente
prese.nte. Accetto quindi l'ordine del giorno
come raccomandazione.

M E R :L I N . La ringrazio.

P R E .s I D E N T E . Pa.ssiamo ora
all'e.same dei capitoli del bHwncio del Mini~
stero de11'agricaltura e del:le fOI'leste, con la
intesa 'che la semplice lettura equivarrà ad
approvazione qualora nessuno chieda di p,ar~
Iare e non siano presentati emendamenti.

(Senza discussione, sono approvatri i c([~
pitoli dello stato di previsione con i re.lati1;i
riassunti per titJoli e per categorrie. Parimen~
ti senza discussione, sono apvprovatri i c:api~
toli dell' annesso bilancio de,zz'Azienda di Star
to per le farest,e deman~ali con i rélati'vi
riassunti per categorie).
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Passiamo infine all'es'ame degli articoli

del disegno di legge. Se ne dia lettura.

R U S SO, Segretario:

Art. 1.

iÈ autorizzato il pagamento delle spese or~
dina,l'iie e ,str,aordinamie d:e1Minlistel'o della
a,gI'lilco1tUlrae deLle fOI'leste, per l'es.ercizliiOfi~
nanziario dal lo luglio 1961 al 30 giugno
1962, in conformità dello stato di pI1evisione
annesso alla presente legg,e.

(È app,rovato).

Art. 2.

Il Ministro del te,soro è autorizzato a ri~
partire,con propri decl'eti, ,e su proposta
del Ministro dell'agri'coltura e del1e foreste,
fra i capitoli dello stato di previsione della
spesa del Ministero dell'agrkoltura e delle
for,este per l'esercizio finanziario 1961~62,
concernenti ,oneri di carattere generale, il

fondo inscritto al capitolo n. 125 del detto
stato di previsione.

(È approvato).

Art.3.

È approvato il bilancio de1l' Azienda di
Stato per le foreste demaniali per l'esercizio
finanziario dal 10 luglio 19,61 al 30 giugno
1962, allegato al presente stato di prlevisio~
ne, a termine dell"articolo 10 della legge
5 gennaio 1933, n. 30.

(È apprfovato).

P RES I D E N T E . Metto ai voti
il disegno di legge nel suo complesso. Chi
lo approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pub~
bUca oggi, alle ore 17, Gon l'ordine del
giorno già stampato e distribuito.

La seduta è tolta (ore 12,20).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio del resoconti parlamentari


